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A Napoli la voce dei proletari di tutta Italia si riconosce nelle 
parole d'ordine dei disoccupati organizzati: il posto di lavoro 

si conquista con la lotta, via il governo Moro 
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In mezzo milione 
a Napoli a rappre
sentare 10 milioni 
di operai in SCIO

pero in tutta Italia 
Vanni e Storti parlano sotto i fischi 
La cronaca di un'entusiasmante gior
nata - A Torino cortei di studenti e 
operai. A Milano in 20.000 di nuovo 
a piazza Fontana - lViimifestazioni di 
operai e studenti anc'he a Como, Trie
ste, Bergamo, Bologna, Trento, Man
tova 

NAPOLI, '12 - A<lle 5 di 
questa mattina già !piazza 
Garibaldi era percorsa dai 
pruni correi, dagLi operai 
di Ferrara, da delegazion>i 
dehla CaJabria ar.rivati con 
i rpul1man. Dal treno della 
S.icÌ'lia sono scesi un centi
·naiQ . di compagni di Pa
lermo, con dOI1llle, bambi
d, rproletani, protagonisti 
della lotta per la casa. 
Due enonrni pannelli dise
gnati sulla dotta contro la 
gtunta democrirstiana, e 
dal 'Comitato per i disocou 
patri seno stati appogg;iati 
contTo un muro: i com.pa· 
gni schierati n accanto 
hanno accolto le delega
zioni operai con slog.an e 
pu.gni chiusi. 

Verso le 7,30 !piazza Mam· 
cini era piena di strisciOIlÌ 
e bandiere resse de!>I'·Ermi· 
lria Romagna Striscioni 
deH' Alfa di Arse sulle 35 
ore e le 50.000 li.re e dei 

In sesta pagina 
il resoconto 
dell'intervento, 
in piazza 
Plebiscito, 
di un compagno 
disoccupato 
che ha ripetuto 
dal palco gli 
obiettivi operai 

disoccupati ovgarnzzalti di 
Napoli e provincia servi
vivano. da punto di riferi
mento ai compagni che vtia 
via arrivavano. Ad un cer
to (punto è avanzato com
patto il corteo di Brescia; 
davanti le delegazioni sm
daoali , dietro, altrettanto 
nUlffierosi i certei di com
pagni con ,le bandiere del
la FLM in mano che gri
davano « meno orario più 
salarjo» e tenevano. uno 
striscione con su scritto 
• 35 ore pagate per 40 50 
mila liire ». La forza di tut
t·i quest.i compagni ha tra
sci,nat o anche gli altri ape
r<l!i che se ne stavano. fino 
~ 'quel momento silenziosi : 
Il corteo è partito imme
diatamente imbeccando ~ 
rettifilo. Nel ~ro di mezz' 
Qra tutto il corso Umberto 
era pieno, da dilla a fon
do. I disoccupati fino a 
q.uel momento erano rima
sti indecisi se partlÌre o 
aspettare che arrivassero 

aLtri loro compagni; ma 
era'no fennamente con'VIÌn
ti ad entrare tra i primi a 
piazza Plebiscito., nono
stante hl sindacato avesse 
mantenuto ;il più Irigoroso 
riserbo su chi avrebbe 
mantenuto la testa del cor
teo. Non appena è arriva
to il comitato dii. Torre An
nunrziata al grido di « vaf
fanculo. 'governo Moro» si 
è formata una grossa te
sta: lo striscione dei disoc
cupati 'di Napoli, queLlo eLi 
Torre Annnunziata, di 
Stella-San~tà e dietro ~ co
mitati di San PeJ.leg,rino, 
Riccione e :Fovmia. Gr~
dando {( i disoccupati non 
hanno paurra, facci,amo la 
lotta sempre più dura», 
« basta uccidere, basta li
cenziare, governo Moro te 
ne deV'i andare », si sono 
Igettati sulla corsia di si
nistra del retti filo, affian
cando con i pugni chiusi 
e una combattività straor
dinaria il corteo operaio. 

Alla testa una enorme 
fala! e martello: nord, sud 
uni,ti nella lotta, gli ape
rai della FIAT, i disocou
pati organizzati di Naipo
·li e un pupazzo di Moro 
appeso per -il coLlo daLla 
punta della falce. 

Incontrano gli uperai di 
Genova, ancora siJenziosi 
e disorierrtati e con i pu
gni rivoLti verso di loro 
lanciano s.Jongans «il p0-

sto di lavoro non S!Ì tocca, 
operai e disoccupati uniti 
neLla lotta ». 

Mano a mano che H cor
teo dei disoccupa.ti avan
za inquadrato, il suo cit
·mo aumenta progressi,va
mente. Si mcrociano con i 
settori di Taramto, di Pa
lermo e si alza un unico 
grido « via, via H governo 
Moro ". Poco. prima di 
·piazza Murncitpjo i disoccu
pati cominciano a correre 
travolgendo il serv,izio d' 
ordine sindacale chc ten
ta inutilmente di chiuder
H e di fermarli. Sono i pri
mi ad entrare in piazza 
Plebiscito con il loro 
striscione. T u t t i insie
me occupano la parte 
destra della piazza imme
diatamente sotto i,1 palco. 
Molte delegazioni che af
fluiscono. poco dopo si 
mettono dietro a loro. In 
questa entusiasmante ga
ra di corsa, hanno soprav
vanzato il cordone sinda
cale con Lama, Storti e 
Vanni. LentamC'''l(' piazza 
Plebiscito comir, ç:a a riem
pirsi. 

Il corteo che affluisce 
non ha akun ordine, le de

(C0z:1tinua a pago 6) 

CHI FERMERA' GL1 OPERAI SPAGNOLI? 

Spagna - Un'altra grandiosa 
giornata di lotta 
Lo sciopero generale in ·Catalogna. Operai, studenti e disoccupati uniti nel
le manifestazioni di piazza. La polizia disorientata. Continua la lotta di edili 
e metalmeccanici a Madrid. Nel paese basco e nelle Asturie decine di mi
gliaia di operai ({ anticipano}) lo sciopero. 

Sca,rcerato Marcelino Camacho 
sciopera.re sono stati deci
ne di rni,gtiaia. 
T~a .j lavoratori dell'edi

lizia più di 20.000 sono en
trati in lotta. In alouni set
tori che hanno potuto svio 
luppare una mig1iore pre
parazione la riuscita è sta
ta eccezionale. Ad esempio 
i bancari hanno paralizza
to ben 20 banche per tutta 

,la giornata. Totalmente 
bloccate anche ,le centrali 
telefoniche e gli ospedali_ 

Ma ben più che i dati 
numerici valgono le quali
tà nuove di questa disce
sa in caTIl'po della classe 0-

peraia. Spesso una volta 
,:ntratlÌ nelle fabbriche, g-li 
operai non si sono Jimita
ti agli scioperi, alle assern-

blee, al tbI.occo degli 
straordinari, al boicottag· 
gio delle mense, ma han
no organizzato cortei per 
l'usaita. In questo sono 
state all'avanguardia le 
piccole e medie f~bbriche. 
Mie gorandi, la SEAT, la Pi
reIli, eccetera la mobHita
zione non ha assunto toni 

(Continua a pago 6) 

IN PIAZZA PLEBISCITO 
NAPOLI, 12 - A sei anni dalla stra

ge di stato, il movimento di classe 
ha dato o.ggi a Napoli una prova 
straordinaria della sua forza, una mi
sura di quanto è cresciuto in questi 
anni di storia, non solo in estensione 
e in quantità, ma nella ricchezza di 
contenuti, ne/I'artico/azione delle sue 
componenti sociali, nella maturità po
litica dei suoi settori organizzati. Og
gi a Napoli era presente tutto il mo
vimento di classe, dagli operai delle 
grandi fabbriche del nord e del meri
dione, ai braccianti, dai contadini agli 
insegnanti, ai ferrovieri, ai pubblici 
dipendenti, dagli studenti ai dis,occu
pati organizzati, donne, uomini, gio
vani, anziani, spesso organizzati e riu
niti per la prima volta in molti anni, 
come era evidente soprattutto nelle 
delegazioni di moltissimi paesi e cit
tà del meridione. Questa grande ma
nifestazione è stata convocata dalle 
confederazioni sindacali nel vuoto più 
assoluto di contenuti, prospettive e di 
iniziative di lotta; basta pensare che 
tra una dilazione e l'altra.i contratti 
sono ormai slittati a gennaio, e con
frontare questa situazione con quella 
del 69 o anche soltanto con quella 
d.el 72. Ma è stata anche u.na manife
stazione in cui gli operai e i proleta
ri,mano a mano che arrivavano i tre
ni e i pullman, che le delegazioni si 
aggiungevano alle delegazioni, rimet
tevano al centro i contenuti centrali 
dello scontro di classe, la volontà di 
cacciare il governo Moro, la difesa in
transigente di tutti i posti di lavoro, 
la richiesta salariale, la volontà di co
struire dal basso una politica dell'oc
cupazione che faccia piazza pulita di 
tutte le «incompatibilità» del gover
no e di chi lo difende, la lotta dura. 

Mano a mano che la manifestazio
ne assumeva la sua vera fisionomia, 
due linee politiche si sono delineate 
e contrapposte con estrema chiarez
za, nei cortei, sul palco, a piazza 
Plebiscito. La prima linea era quella 
del sindacato, che sul palco è stato 
rappresentato soprattutto da Lama, 
dato che i comizi di Storti e Vanni 
sono stati subissati dai fischi; è la li
nea che dietro i/ rifiuto di mettere in 
discussione il governo, rappresenta 
di fatto il sostegno a questo governo, 
che nel nome della riconversione pro
duttiva evita di aprire e persino di 
parlare della lotta contrattuale, che 
di fronte alla massiccia ondata di li
cenziamenti che vengono a scadenza 

proprio in quest'ultimo scorcio del
l'anno, ha strumentalmente tirato fuo
ri la richiesta del congelamento tem
poraneo dei licenziamenti, per avere 
qualcosa con cui pres,entarsi in piaz
za; ma per negarne da quello stesso 
palco, come ha fatto Lama, la validi
tà. /I sindacato non ha intenzione di 
portarlo avanti e farne un elemento 
di rottura con il governo e la Confin
dustria. 

Questa linea ne1la piazza aveva if 
suo riferimento ed avrebbe dovuto 
avere il suo sostegno nella mobilita
zione ostentata e nell'attivizzazione 
dei quadri del PCI; non è un caso 
che proprio alle delegazioni deNe zo
ne .che rappresentano i punti di mag
giore forza del PCI, l'Emilia, la Tosca
na, la Liguria, era stato riservato un 
posto di onore. 

Ma questa ostentazione di partito. 
non ha funzionato; tanto era marcata 
l'esibizione dei simboli e dell'inqua
dramento del PCI, quanto era assen
te qualsiasi contenuto in cui questa 
mobilitazione potesse riconoscersi. 
La linea sindacale che mai come in 
questa scadenza ha coinciso con quel
la del PCI, non ha delle parole d'ordi
ne, non ha dei contenuti, non ha del
le proposte con cui presentarsi alle 
masse; così mentre le parole d'ordi
ne contro il governo, per la lotta 
dura, persino quelle per le 35 ore e 
le 50.000 lire hanno attraversato mol
tissime delegazioni inquadrate dietro 
i simboli del sindacato e del PCI, so
prattutto quelle del meridione, molte 
altre, quelle impegnate ad 0ltr:1I7za 
nel sostegno della linea sindacale, 
sono . restate mute, o sono state som
merse d8gli slogan di lotta. Se que
sta regia revisionista ha ottenuto de
gli indubbi effetti, per esempio quel
lo di impedire che a fischiare Storti 
e Vanni fosse tutta la piazza, come 
era accaduto invece 1'8 febbraio del 
74 per iniziativa soprattutto dei com
pagni del PCI, i fischi a Vanni e Storti 
e ancor più il silenzio e la mancanza 
di applausi con cui è stato seguito il 
demagogico e penoso comizio di La
ma, danno la misura del diritto di Git
tadinanza che la linea sindacale ha 
oggi nel movimento. La seconda linea 
era flue/Ja in cui si riconoscevano le 
punte più avanzate del movimepto, e 
che sul palco era rappresentata dal 
disoccupato Peppe, che ha prestato 
la sua voce a quello che è stato il ve-

(Continua a pago 61 

BARCELLONA, 11 - Il 
peso delle due prime, 
straordinarie giornate di 
plotta del proletariato spa
gnolo, riuscite oltre ogni 
previsione della vigÌ'lia, si 
è fatto sentire dal "nuo
vo » governo in modo 
palese: la liberazione di 
Marcelino Camacho avve· 
nuta questa mattina, con i l 
riconoscimento da parte 
del tribuRale det11'ordine 
pubblico della ,totale in
fondatezza delle accuse 
mossegli. Con queste geo 
sto, forse (e con la con
temporanea scarcerazione 
dei militanti del PSOE ar
restati sabato) il governo 
ha voluto daTe prove di 
« apertura ». Il gludizio di 
Camacho è sprezzante: 
«dev'essere la sesta, e la 
settima volta che mi li
berano ". 

Aborto: contro la liberalizzazione il PCI uota con DC e MSI 
Il PSI strilla forte, ma continua a sostenere il governo 

Nessuno ha dubbi, co
munque; la liberazione del 
dirigente delle « Comisio
nes Obreras» ben più che 
·prova di « serenità » di 
questo governo è prova 
della sua paura. 

La giornata di ieri ha 
conrfermato ed arricc hito 
i'n modo sos-tanziale s ia i 
contenuti che l 'estensione 
del1a prima gra'llde gio rna· 
ta d i merco ledì . Lo sciope· 
ro generale in Ca talogna è 
perfettamcnte riusc ito, ano 
che se il sindacato frano 
ohista continua a sfidare 
il ri'dicolo comunicando 
che non più di qruindicimi· 
la operai sono stati coin
volti nell'agitazione: a 

Una c( alleanza» che getta una luce si nistr~ sulle teorie revisioniste contro la libera sceita della donna. 
ROMA , 12 - Nd la gior

nata di ieri si è consumato 
non sole il più grave at
tentato alla libertà e all' 
autonomia della donna, ma 
anche il più deliberato in
sulto allo spirito e alla 
volontà antifascista del 
pepolo italiano. Se per 
approvare l'articelo l c'e
ra voluta l'assenza in mas
sa dei co mmissari DC, per 
approvare l'art ico lo 2 ci 
sono voluti i vot i ce ngi un
ti di PCI , DC, MSI. Per 
protesta il PSI ha fatto di
mettere i suoi relatori nel
la commissione. Così gio
vedì sera s i è conclusa la 
riunione delle Commissio
ni congiunte giustizia e sa-

nita e Lon questa grave 
ipoteca continuerà la pros
s ima settimana. Ma andia
mo con ordine. 

L'articolo 2 delta legge 
dice così: « L'interruzione 
volentaria della gravidan
za è consentita nei primi 
novanta gierni: a) Quando 
la gravidanza , o il parto, 
o la maternità porterebbe
r o ad un serio pregiudizio 
per la sa lu te fi s ica o psi
{;hica dell a donna , in rela
zione o alle condizioni di 
salute in atto della don
na stessa, ovvero alle sue 
condizioni economiche, so
ciali, .famigliari, ~lVvero al
l'accertamento di rilevan
ti ri schi di gravi malfor-

m azioni fe ta li o di gravi 
anomalie congenite del na
scituro. b) Quando la gra
vidanza sia stata conse
guenza di violenza carnale 
o di incesto ». 

Il PSI e i partiti laici a
vevano proposto un emen
damento tendente alla 
completa liberalizzazione 
dell'aborto nei primi 90 
giorni. Per respingere que
sto emendamento e per 
approvare l'articolo il PCI 
si è trovato fianco a fian
co con i democristiani e 
i fascisti. Una « alleanza » 
che dà un segno reaziona
rio alle teorie, che i re
visionisti rivendicano e ri
badiscono in ogni occa-

sione, secondo le quali l' 
aborto è un problema so
ciale e quindi a decidere 
deve essere la società e 
non l'individuo (in questo 
caso la donna). 

Su questa strada si va 
lontano: si comincia con 
lo stabi1ire per legge il 
ristretto numero dei ca
si in cui l'aberto è 
consentito in ospedale (se 
non rientri nella casistica 
la condanna all'aborto 
clandestino, con le conse
guenze che tutti conosco
no, è senza appello), per 
arrivare poi - come il 
PCI propone nel suo e
mendamento all'arti celo 5 
- ad identificare la « so-

ci età », - cui spetta deci
dere secondo il PCI - con 
la ca tegoria dei medici ai 
quali di fatto viene dato 
tutto il potere di decisio
ne, salvo per la donna -
della quale al PCI si seno 
accorti solo dopo la ma
nifestazione a Rema - la 
responsabilità a certifica
re le proprie condizioni e
conomiche sociali e fami
liari. A tanto si riduce la 
sbandierata maggione re
sponsabilizzazione! Non 
stupisce che su una simile 
formulazione il PCI abbia 
raggiunto un accordo con 
la DC, secondo il qua,le 
la DC garantirebbe l'assen
za dei propri commissari 

al momento del voto {co
me è accaduto per l'artico
lo 1). Si vedrà alla prova 
dei fatti la prossima set-, 
timana se l'accordo regge
rà. Intanto alla 'prima pro
va della sua linea anti"libe
ralizzazione, jl PCI si è tro
vato fianco. a fianco alla 
DC e ai fasci~ti. 

Sulla questione dell'abor
to per la prima val ta in 
Parlamento la maggi'oran
za che sostiene il governo 
Moro si è clamorosamente 
spaccata: PSI, PRI, PSDI 
han..ìO votato sul fronte op
posto della DC; e il PCI 
ha realizzato il primo e
sempio di «compromesso 

(Continua a pago 6) 
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Dopo il 4 la paura del 12 dicembre 
-----------------------------------
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DOPO LA GRANDE MANtFESTAZIONE DI MARTEDI' 
DAVANTI -,ALLO IACP 

Alla Mater di Mestre le gerarchie vuotano ~orino:. i prole.tar~ mettono 
• ID pratica l'obiettivo del la caserma per arrestare due Lagunar. prezzo politico per la casa 

A Udine un altro soldato arrestato e due ufficiali trasferiti. 
la vendetta delle gerarchie alla 

massiccia mobilitazione del 4 che ha 
visto 1500 soldati . della caserma 
Spaccamela di Udine fare lo sciope
ro del rancio, si è abbattuta su due 
soldati, arrestati e rinchiusi in- car
cere su mandato della procura mUita
re di Padova. Un altro soldato infat
ti dopo 'Roberto 'Rudian è stato tra
dotto al carcere militare. Non si cono· 
scano ancora i capi d'imputazione. 
Anche due sottufficiali sono stati tra
sferiti, trovando così pratica esecu
zione le minacce fatte dal colonnel
lo 'Baldini e " dal colonnello Carrara 
nel tentativo di ilnpedire la lotta. 

A'nche . a . Mestre nella caseTma 
Matter ché - vede riuniti Lagunari e 
reparti di artiglieria, alle parole e ai 
discorsi (maga.ri imbarazzati e intri
si di p'aternalismo come quello del 
colonnello Assenza che ha dovuto 
suo malgrado riconoscere la riuscita· 
dello sciopero del rancio contempo
raneamente alla Matter e nell'altra 
caserma dei Lagun-ari a Malcontenta) 
sona seguiti i « fatti ". te « indagi·ni ", 
condotte con estremo zelo da poli
ziotto (come spesso ama del 'resto 

autodefinirsi), dal capitano Durante 
capo dell'ufficio addestramento e dal 
capitano Gobbato, sono sfociate nell' 
arresto di due soldati: Palmleri (de
legato sindacale) del Z' contingen
te 75 e Marzinotto del 1° contingen
te, entrambi della seconda compa
gnia anfibia. E' la prima volta che la 
repressione arriva a questi :livelli nel 
corpo dei tagunari. Segno dei tempi 
che cambiano, del tentativo disperato 
del'le gerarchie di fermare un mO'Vi
mento che negli ultimi mesi ha sem- ' 
pre messo in campo in tutte 'le sca
denze particolari del programma dei 
soldati come in quelle generali e in
ternazionaliste una forza e una com_ 
pattezza eccezionali. Il paternalismo 
non basta più, meglio le maniere 'for
ti. Questo è il ragionamento miope 
e perdente che sta dietro a questi 
due arresti, attuati ,in ·tutta segretez
za questa mattina, mentre la caser
ma è praticamente deserta per le nu
merO'Se licenze e permessi dati nel
la -paura che anche il 12 dicembre p0-
tesse diventare una nuova scadenza 
di lotta dentro la caserma. 

ALLA CASER'MA VANNUCCI DI LIVORNO 

Il comando non si fida più neanche dei "suoi" ufficiali 
I 20 trasferimenti della notte fra il 3 e 4 dicembre hanno colpito soldati, sottufficiali, e due ufficit;tli. 

Dietro al trasferimenti 
nella brigata paracadutisti 
" Folgore lO c'è la paura 
della crescita dell'organiz
zazione di massa tra i 
parà. 

Sono quasi una ventina 
i trasferimenti politici 
che sono stati fatti in que· 
sti giorni; nella notte del 
3 dicembre e il 4 alla Ca
serma Vannucci della Bri
gata Paracadutisti Folgore . 
di Livorno, hanno colpito 
parà vicinissimi al conge
do, sottufficiali e due ufo 
ficiali. Nella stragrande . 
maggioranza dei casi i tra· 
sferimenti hanno toccato 
chi lavora per il rafforza· 
mento dell'organizzazione 
di massa, chi lavora tra 
la massa dei parà per l'e
lezione dei delegati eti 
compagnia, o chi era già 
stato eletto, prima dell' 
assemblea nazionale dele· 
gato di plotone. E' pro
prio questo che alle gerar· 
chie fà -paura! Anche loro 
si sono accorti che in ca· 
serma non avevano più a 
che fare da qualche mese 
solamente con un nucleo 
di compagDi; anche loro 
si sono accorti che doveva
no fare i conti con la mag
gioranza dei parà, con i 
suoi organismi dirigenti 
della lotta; anche loro si 
sono accorti che questo 
<t vento rosso» (che nasce 
daUe compagnie con la lot
ta contro la ristrutturazio
ne, praticando ,l'autoridu
zione dei paoracaduti; che 
nasce nella 'lotta contro i 
carichi di servizio e per il 

. diritto di assemblea) sta· 
va portando delle grosse 
contradetizioni anche tra 
gli ufficiali e sottufficiali; 
prova ne è il fatto che ano 
che in questi settori ci 
sono stati i trasferimenti 
e soprattutto alcuni ufficia: 

Un impegno 
per il compagno 
Marca di F'irenze 
'FIRENZE, 12 - tUn no- · 

stro compagno di Firen-
. re, Marco Bartolini della 
s~ione « Firenze &1,. vie
ne sottoposto in questi 
giorni in Svizer-a ad un dif
fidlissimo intervemo chi
rurgico ad un occhio. Que· 
sta operazione costa 3 mi
lioni. I compagni della sua 
sezione hanno già T8ccolto 
200.000 ilire, ed è stata 
aperta una sottoscrizione 
anche tra i co~ di 
tuHa 1a sede. Ma /Per mc
cogliere Ila somma di de
naro occorrente c'è biso
,gno del contriibuto - an
che piccolo - eti tanti al
tri compagni del'le aLtrre 
sed,i. I sol<li vanno spediti 
al compagno Marco Zarri
'Ili, via ·RC>Cql Tedalda 405, 
Rovezzano, 50136 Firenze. 

li superiori si sono pro
nunciati 'Pubblica~nte 
contro i trasferimenti po
litici. 
. Non è un caso, ad esem· 
pio, che i trasferimenti 
siano stati decisi in oc· 
casione delia visita che ha 
fatto in caserma il 26 no
vembre il gen. Cucino. 

In quella occasione, par
lando agli ufficiali disse, 
-riprendendo una frase 
del colonnello C.te Salmi 
che «dovevano essere e· 
stirpati tutti gli angoli bui 
nella caserma ». Ci sono 
nei giorni seguenti altre 
riunioni di ufficiali, vengo
no decisi i trasferimenti, 
viene deciso di aspettare 
la sera del 3 dicembre 
proprio per tentare in que
sto modo 'di intimorire la 
massa dei parà, che si pre
parano per il 4 dicembre 
ad organizzare il rancio 
silenzioso. 

Viene tentata anche la 
provocazione: la sera del 
3, alle 11,30, quando la 
maggior parte dei trasfe
rimenti era già stata effe t
tutata scoppia un incendio 

.negli scantinati di una 
compagnia; accorrono due 
autopompe dei W.,F-F., ca· 
rabinieri e polizia effettua
no contemporaneamente 
posti di blocco attorno al· 
la Vannucci. La causa uf
ficiale è che una caldaia 
ha preso fuoco. La veri
tà è che sono stati tro
vati alcuni stracci imbevu
ti di benzina che qualcuno 
fà sparire immediatamen
te. I giornali locali, H gior. 
no <lopo non 'l'iportano 
niente sull'accad!lto. 

Nelle compagnie nessuno 
dorme, si discute sui tra
stferimenti, sulla risposta 
che deve essere data i,l 4 
dentro la mensa. Viene fuo
ri dalla discussione chi so
no gli esecutori dei trasfe· 
rimenti: il ten. col. Genna
rino Tufano, comandante 
del 2 Battaglione, il ten. 
col. Giuseppe Erriques ex 
legionmo, ex responsabile 
dell'ufficio Oaio, comandan
te del 5° Battaglione e il 
capitano Giorgio Minio, fa
scista del Msi, quello a cui 
i parà ·avevano imposto r 
elezione dei delegati di 
compagnia. Dietro a loro 
c'è un individuo ormai fa
moso e sputtanato: il gen. 
Aldo Milanesi, comandan
te del presidio militare di 
Livorno, fascista, noto per 
aver coperto nel maggio 
del '74 le respons·abilità deI 
Col. Bertazzoni e del 
ten. col. Musarra di Avan
guardia Nazionale in al
cuni attentati dinamitardi 
compiuti ad Ancona e BO. 
logna da Oretine Nuovo, 
per i quali furono arresta
ti due soldati fascisti del
la Mameli: Torri e Cian
cio. E' anche chiaro come 
le gerarchie abbiano usa-

E' USCITO « PUGLIA ROSSA» 
QUADERNI DI PUGLIA E BASILICATA 

Nel numero O è contenuto tra l'altro: 
- OMIc-rm BIANCHI ALL'tTALSlDER' 
- IL POTBRE DI COLOMBO IN BASILICATA; 
- LA REGIONE NEL GARGANO; 
- LA LOTTA DEI BRACCMNTI PUGLIESI. 
I compagni di BA, BR, FG, LE, PZ, MT e Mon

tesant'Angelo si redhino a 'rirtiÌll'are le copie 

to i fascisti per compiere 
i trasferimenti: in parti
colare il paracadutista De 
Angelis, iscritto al F'I'onte 
della gioventù, isolato in 
caserma e odiato, e pro
prio per questo informato
re dell'-ufficio Oaio: De An
gelis, dovrèbbe essere in 
galera invece che in caser- · 
ma, essendo implicato ne- ' 
gli scontri di Milano dove 
venne assassinato l'agen
te Marino. 

. IL 4 DICEMBRE VIENE 
LA RISPOSTA DI MAS
SA DA PARTE DEI PA
RACADUTISTI 
Il rancio silenzioso rie

scecompletamente, è la 
. risposta ai trasferimenti. 
Vengono riconfermati, con 
questa forza, gli obiettivi 
usciti dall'Assemblea Na
zionale del 22 novembre, 
viene data, anche la rispo
sta ad un ennesimo inci
dente accaduto 1a mattina 
del 4 (è ottantatreesimo in 
7 mesi) ad un paracaduti
sta, che è precipitato da 
lO metri in Piazza d'Armi 
infortunandosi seriamente, 
senza che ci fosse né il 
sottotenente medico, né l' 
autoambulanza; . l'hanno 
dovuto portare all'ospeda
le, date le gravi condizio
ni, sopra un CL (camion 
leggero)! 

Il 12 eticembre sarà un' 
altra giornata di lotta, sa
rà una scadenza decisiva 
con le gerarchie perché 
nessun trasferimento deve 
passare, e soprattutto ,non 
deve passare il tentativo 
terrorista <li fascistizzare 
il corpo dei parà, nconqui
stando quel terreno che l' 
iniziativa e la lotta dei pa
racadutisti democratici ha 
reso terra bruciata per fa

. scisti e gerarchie. 
Organizzazione de
mocratica del pa
racadutuni delle 
caserme "Vannuc
ci" e "Plsacane" -
Livorno 

I SOLOATI DI NOVARA DENUNCIANO: 

UN ALTRO OMICIDIO GRIGIO-VER'DE 

NOV,AR-A - Un nostro compa'gno, Leonardo Piseddu , sardo, mi
litare aHa <:aserma :Cavalli, è morto. Stava ma'le da molto tempo, 'lo 
hanno portato daH'infen-ne·ria del'la cas,erma aWos'Pe'da'le, quando 
non era possibile fare più nu'lla per salvarlo. 'Su tutta ,l'a vicenda è 
calato un pesante muro di si'lenzio, come sempre aocade. 

Ma come sempre accade i·1 s'egr,eto militare <:opre be,n piÙ spar-
~ chi sHeozi,: lla realtà di ambienti malsani e anNgi,enici 'in oui si vive 

e si mangia, la total·e car·en-za di attrezzature i'gienic'he, l'indiffe'renza 
tota'le d·el·le 'gerai"Ohi,e pe,r le condizioni di vita dei soOldati. iNeg'li 
u1timi due mesi : a'ltri soldati sono' morti. Uno a Casale peJ1C'hé non 
si erano a\Xorti che aveva H diabete; un ' a,ltro a Pa'lmanova (HD) 
durante un'eserc'itaZlione a fuoco, un altro a Messina, un a'l,tro ancora 
mentre mÒlÌ'tava di guardia, ·e uno, tre giorni fa, a' San Giorgio a 
Cremano (NA). 

Noi soldati ·democratici chiediamo piena ·'Iuce sulla 'morte qe'l 
soldato d-el'l'a ,C aval'li , i n-omi di chi ha trascurato o curato m'aie ,i,1 
-nostro 'compagno. Devono eS'sere -severamente p.uniti. Vag,l'j.amo ohe 
un pl"imopaS'so verso la garanzi,a de'ila salute sia N passaggiQ a:I'la 
gestione della 'regione di tutta 'la sanità mi'litare, mentre crediamo 
-che 's'ia nettamente da r-espingere e da condannare 'la 'tes'i di Cucino, 
capo di -stato maggiore dell'esercito, quando chiede 2 mNa miliardi 
in 'Più per 'le spe.se, dell'esercito, mi'liaroi che non si trovano per i 
disoccupati, per gl'i as-i·l,i e per gl'i ospedali 'e che bi,sogna ridurre 
le ·spese per la assi'stenza sanitaria ai soldati perché sono ecc-essive. 
E' 'an'C'he 'Contro q.uesto 'statò di cose che .j,I 4 dicembre, in l'utta 
Halia, nel'l'e <:as,erme si sono a'V'ute proteste, ·Iotte, minuti di 'silenzio 
e dibattiti !per -protestare contro ;Ia bozza 'fori ani , peri 'suoi conte
nuti anti:democraticii, e ·contro 'le con'dizioni di vita . bestiali in 'Cui 
siamo costretti. Il 4 dicembre a:1 'rancio di mezzogiorno alla. caserma 
PaS'Salacqua, i soldati s-i sono alzati in pied~, hanno osservato un 
minuto di si:lenzio a 'Cui ha parteoipato la stragral1'd-e maggioranza ,dei 
soldati. -Crediamo -sia stata anohe una 'lezione di di'gnità e di civi'ltà 
che abbi.amo dato a chi ·invece passa impunemente a testa alta 
sui soldati morti. -Lavorator,i democratici e antifas'cisti anohE:) noi 
sòldati s-iamo -Lav-Olratol"i, fi,gli di lavoratori. Attorno a noi C'resce 
i,1 Inumero di giovani sottu,fficiali e ufifi·ciali, deN'Avi'aZlione soprat
tutto, ma ·non solo <:he vogliono una 'reale democrati'zzazione del'le 
forze al1ma,te. Chiediamo la solidarietà d;i tutti i lavorat()lri democrati'ci. 
in questa nostra lotta, con questa ,esigeoza, così come siamo 'solidali 
con 'le 'lotte di tutti i lavoratori. 

Soldati dèmocrat,ici delle caserme di Novara e Bellinzago 

CENSURA MILITARE 
E' entrata in funzione in 

Italia la censura militare. 
La lotta dei soldati in 72 e 
più. caserme, i cortei in tut
ta . Italia, sono diventati 
« top-secret". Panorama e 
l'Espresso e il Mondo di 
questa settimana, pur a
vendo avuto da 3 a 4 gior
ni per valutare l'importan
za della noti?ia, hanno tro
vato modo di non spendere 
una riga di 'piombo su que
sto avvenimento che non e
sitiamo a- definire storico. 
Autocensura o censura? 

La risposta sta nelle con
clusioni di Forlani al dibat
tito sul bilancio della dife
sa. Forlarvi nel condim.nare 
le manifestazioni, che am
mette essersi svolte in tut
ta Italia, si mostra molto 
seccato dello spazio che la 
stampa da a queste noti
zie. 

«La Stampa» di Torino 
che ha pubblicato in prima 
pagina la notizia delle ma
nifestazioni, pubblica an
che il comunicato - un 
chiaro avviso di censura 
- mutilandone la parte 
« censoria ". Il Corriere del
la Ser.a e poi Panorama e 

l'Espresso invece hanno 
cancellato le notizie sui 
soldati. Non sono stati più 
furbi ma semplicemente, 
già da un pezzo, dopo le 
sortite «critiche» verso il 
regolamento a firma di Fal
co Accame, sono stati' co
stretti a tirar i remi in bar
ca. 

La questione della stam
pa è decisiva per il movi
mento dei soldati e dei sot
tufficiali: uno dei risultati 
più impontanti di questa 
lotta è stato di mettere a 
tacere « radio-difesa » - le 
veline del ministero e i 
mormorii del corridoio _. 
Ci sono stati momenti in 
cui la voce di soldati e sot
tufficiali era più forte di 
quella del .ministro e que
sto decisamente non piace 
alle gerarchie. Chi difende
rà la libertà di stampa dei 
soldati e dei sottufficiali de.
mocratici? 

Contempora/'leamente sol
dati delle tre armi (c'è for
se qualcuno che non si fi
da?) hanno preso possesso 
degli impianti di comuni
cazione internazionale, so
no soldati tra l'àltro di-

pendenti di quel generale 
Maletti specialista in pa
sticci elettronici con le bo
bine, sordo «di telefono » 
quando il SID intercettò la 
telefonata 'che -preannun
ciava la strage di Fiumi
cino, di quel Maletti che 
appena insediato ha tenu· 
to un comizio ai soldati a 
L'Aquila incitandoli a sa
botare l'azione dei soldati 
democratici. 

Maletti e Forlani voglio
no far tacere i soldati, Pa· 
norama e l'Espresso accon
sentono. Li cancellano dal· 
le loro notizie. Con chi stan
no? 

Abbiamo sfogliato una 
decina di annate dell'E· 
spresso e quasi ogni setti
mana abbiamo trovato ar
ticoli che riguardavano i 
soldati. 

Per quale strano de
stino oggi che finalmente 
i soldati sono organizzati 
non hanno più posto nelle 
sue pagine? 

Ecco delle buone doman
de per tutti gli accaniti di
fensori della libertà di 
stampa portoghese, dei di-

ritti dei padroni su Repu· 
blica contro quelli dei pro
letari dei tipografi dei gior
nalisti di Republica. 

Noi non possiamo più 
credere a pretesti tecnici, 
non possiamo più credere 
che i comunicati arrivati 
a questi settimanali come 
ai quotidiani che - in po
chi - lo hanno pubblica
to, siano capitati in mani 
«poco sensibili ». Abbiamo 
motivo di credere che si 
tratti di una ,scelta e forse 
neanche di una libera scel
ta, abbiamo motivo per 
chiedere lJubblicamente I 
conto di questa emissione, 
abbiamo motivo per ritene
re che una vertenza si a
prirà tra il movimento de· 
mocratico dei soldati e sot
tufficiali e la stampa che 
pretende di ricoprire un 
ruolo democratico, che sia 
necessario che le organiz
zazioni dei lavoratori di 
queste aziende si rendano 
responsabili di fronte al 
movimento di lo tta dei sol
dati che nessuna censura 
militare deve passare, né 
nella stampa né nei telefo
ni. 

Presentate due p'iattaforme: 
l'altra dell'Unione Inquilini. 

TORINO, 12 - Martedì davanti al 
faraonico palazzo dell'IAOP si è te
nuta una grande manifestazione con 
una presenza viva e carica di volon
tà di 400 proletari. 

La manifestazione era stata indét
ta dal coor.dinamento dei quarti~ri 
di edrlizia pubbl'ic-a e dal coordina
mento dei comitati di ;Iotta. 

I punti plU significativi po'rtati 
avanti dai proletari s()lno: la bolletta 
unica a prezzo politico, l'affitto sim
bolico per 'pensionati' e disoccupati, 
la richiesta di risanamenti e man.u
tenzione per case marce, la costru
zione di servizi sociali adf!guati. 

Ma i·1 risultato più signiftcativo 
di questa prima giornata di lotta è 
stata l'a volontà dei proletari di par
tire subito con la pratica dell'obietti- . 
vo. Da gennaio si pagherà su conto 
corrente la bolletta unica (affitto, più 
riscaldamento, più spese). 

I proletari non accettano 'Ia coge
stione del'I'istituto, anche se ora è 
col1dottoda una nuova g,i-unta di sini
stra, ,come vorrebbe H <:ons·i·glliQ di 
amministrazione - i,1 vi-cepresidente 
Sulotto (PCI), infatti, ne:1 suo inter
vento, pur riconoscendo formalmente 
l'e rivendi'cazioni degli inquilini, defi
niva lo IAC, come un patrimonio di 

tutti i lavoratori, per cui ad essi toOC
cherebbe far fronte agli 8 miUardi 
di deficit, ed ai 60 che oo<:orrerebbe
ro per ti risanamento del,le case -
ma hanno capito che l'unico modo 
per costringere questa amministra
zione, e il g-overno Moro, a riconsi
derare il problema deHa casa, è di 
tn'iziare la lotta, e mettere subito in 
pratilca I 'obi'ettivo del costo casa 
complessivo a prezzo po li fi'c o , e la 
costruzione di nuove case popolari. 

Questa giornata di lotta ha dimo
strato anche ohe nel movimento non 
c'è ancora un'unità suffici-e'nte: sono 
state presentate infatti due piatta'for
me, una dai comitati di lotta, l'altra 
dal coordinamento quartieri-Unione In
qu;lini. Le divergenze sono sul si
gniHcato e sulla costruzione del'l'or
gànizzazione, sugli obiettivi e sul 
modo di portare avanti le lotte. 

RÌ'spetto aH'organlzzazione: in lu
glio si è data vita alil'Unione Inquili
ni. La 'Iogi'ca dei compagni di Avan
guardia Operaia, che ieri ci attaC'Ca
vano in un artico'lo compar-so sul 
« Quotidi'ano dei Lavoratori ., è stata 
quella di prendere una scatola vuota 
e di cercare di riempi'rla in un mODO 
qualsiasi. La loro presenza in 15 
quartieri non è assolutamente rap
presentativa, e su questo equivoco 
pretendono di porsi come l'unico pun
to di riferimenro di massa per la de
term~nazione degli obiettivi per l-a 
casa. 

La logica dell'Unione Inquilini è 
tutta sindacale. e Ilimitata al proble· 
ma casa; nei nostri confronti si muo
ve l'accusa di non essere presenti 
nel movimento e di tentar'e di SQvrap· 
porre ad esso una piattaforma rn pa'r
tito. Come si concìlia questo col 
fatto che la piattaforma da noi soste
nuta (anche se arriochita) ..... _!-'.'iI'_ 
che è uscita dalle Vallette 
ma delle ferie? Mentre quest 
ri formavano quel cosiddetto coordi
namento nei quartieri, s.i anjavan~ 
definendo,.1 modo capillare e di 
massa, i Comitati Inquilini, i de,legati 
eletti in numerosissime assemblee 
di S'cala. 

E' questa l'organizzazione di mas-

una del comitato di lotta, 

sa, con i proletari che SI Impegnano 
e dirigono il movimento in prima per
sona, crescendo dal basso. Così al'ia 
Falchera e alle Vall-ette si è ar:rivati 
a determinare una piattaforma auto
noma, che ha sconfitto sia i,1 SUNIA 
che l'Unione Inquilini, e su cui c'è 
l'unità della maggioranza dei proleta
ri. Si tratta di una piattaforma quindi 
che non è di partito, non è imposta 
dall'alto, anche se non si limita al 
problema della casa: sono i proleta.ri 
stessi oggi che si pongono insieme 
allohe quello del programma operaio 
complessivo, de Ha Ilotta al <:arovita, 
della necessità di abbattere il 'gover-
no Moro. . 

Rispetto agli obiettivi: i comitati 
di lotta hanno deciso di pagare (sen
za contrattare) una quota éI vano che 
in ogni caso non superi 1'8-10% del 
salario del capofamiglia in paga ba
se, per il costo casa complessivo. In 
questo modo l'affitto è legato al sa,la
rio, poiché gli inquilini pagano solo 
quello che possono pagare, e l'obiet
tivo è molto facile da <:apire e da 
generalizzare. 

I proletari hanno rifiutato invece 
la piattaforma dell'Unione Inquilii-ni 
in cui l'affitto legato al sal'8,rio veni
va considerato come una scala mobi-

le alla rovescia, estremamente <:om
plesso da calcolare (da" ragionieri -, 
come di-cono i proletari) e da appli
care, senza contare che crea una 
frammentazione as'suroa dei vari a,f~ 
fitti. Rispetto al modo di andare 
avanti: è qui che emerge la logica 
opportunista dell'Unione Inquilini, an
zi di Avanguardia Operaia. A parole 
parlano di bol'letta unica, nei fatti, 
nelle assemblee di zOlla o ilei con
fronto con lo IACP, sono ampiamente 
drsposti a discutere su un problema 
al,la volta, così oggi ;1 riscaldamento, 
domani la manutenzione e così via, 
(hanno proposto ad es. il salto (delle 
bollette del solo riscaldamento). I 
proletari oggi impongono di smet
tere la trattativa continua, gli incon· 
tri oggi con lo ' IACP, domani col sin
dacato e così via, e di partire con una 
lotta immediata e genera'le. 

com 

• documento dei crlstlanl per D 
socialismo spagnoli: impedire 
la continuità del regime 

O multinazionali: se aDa Nestié 
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O Giovanni Franz sull'aborto: 
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Sabato 1'3 di-oembre 1975 LOTTA CONTINUA - 3 

PIRELLI: l'unedì saranno spedite le lettere SINGER - Le ~oluzioni. pro-

d- '1-, - l' t I L '. - t d . poste, sono firmate Flat I Icenzlamen o. a rlspos a eve essere Progetto sindacale per un consorzio a capitale privato e 
pubblico" 'la data dei licenziamenti rinviata al 31 gen-

l'occupazione delle fabbriche! :~~;~N~:;i~e::A;~ni;;';;;::;';:5~:m~;;:';o.~~~~:,~~;;~; ~;:~t~'~ 
Nelle assemblee alla Bicocc'a passerella di interventi dei partiti di formale solidarietà. Gli interventi della com-
pagna Maragno sul movimento delle donne e del compagno Duzzi di lotta Continua. 

1M11LJANO, 12 - Si sono svolte mer
coledì aNa Jfl>j1relli Bi-cocca le as,sem
'blee -aperte. 'L'intero andalme,n1to deN-e 
assemhlee è stato caratte-rizzato dal 
rfl'rt10 che s,i è voluto, '<la parte de(,J' 
es~cuti;vo del consiglio di fabbJ'lica, 
non 'entmre ,nel merito dellile forme di 
-lotta . Sol -così -si ,spiega ,il motivo per 
oui si è deliberatamente tolta 'la tpa
rOlla -agli opemi come tè suC'ces's-o neW 
as-s~mblea del secondo turno rtermi
n,ata con tre quarti d'ora d 'antioipo. 
E' stata quindi 'una passerel-loa di in
terventi nei qU81I-i S'i contrapponevano 
alg-(j attestati 1CIi formale 'soli'darietà 

_da 'P-arte dei partiti (aoche ,la DC Iha 
av.uto ,I-a spudormezza di farlo!) i po
chi interventi operai come quello di 
,un compagno deHa Sapsa che 'ha riba
dito ,l' intenzione di occupare la fab
bri'ca. Ne-I -suo discorso è -entrato nel 
merito d'i quanto sia perdente la li
nea oi atten'<Hsmo del sindaoato che 
v-a a scontrars-i con la p -reoi'S-a volon
tà di rispondere duramente a,III'attac
co foront8lle ohe PireHi sta portando 
avanti con i :1 icenzi'amenti. 

u Se il sindacato ha detto -

non si deci-de a promuovere Il'oocupa
zione di tutte le fabbriche del grup
po, s 'i verfficherà una rottura profon· 
da netta e vertica-Ie nelle 's ltesse 
strutture s lindacali t-ra H sindacato e 
io! movpmento ». GJi interventi dei d'e
legati de.! POI , invece , hanno conti_ 
nuamente -i nsiS'tioto neNa proposta del
le confederaZiioni del blocco 'dei li
cenziamen1:i, ma senza -s'oioglHere l' 
ambiyuità e Ila miSitificazione , infatti 
il primo passo deve esser-e non la 
sospens-ione ma il 'ritiro limmediato, 
ma tutto questo non tè stato detto. 

Il fatto che ,in fabbri-ca si vocifera 
sempre più -che, se i'I 1'5 dicembre Pi
reHi SJpedi-sce le ,lettere di :Iicenzia
mento, si 'effeHuerà -i,1 presidio , va 
adarvaHare la insos1:enibi'lità :d-el-le 
pos'lz'loni hn qui assunte dai verti'Ci 
sindaca-Ii delJl.a FULC ohe demagogi
camente, per bocca di Antol1'iazZli, si 
è detta d'aocordo con forme di ,lotta 
come l'occupazione. Nel corso dell' 
as-semblea è ,intervenuta, ,fira fal1ro, 
la 'Compa'gna Laura Maragno che, 'Par
tendo d81I-la necessità di alffermare la 
forza del movimento del'le donne C'he 

Gli operai della Polenghi 
-e gli studenti di Primavalle 
battono i licenziamenti 

ROMA, 12 - Si è svolta 
ieri mattina a Primavalle 
una mobiiltazione di tutte 
.le scuole della zona con 
gli operai della Polenghi, 
in lotta contro i licenzia
menti. 

La mobilitazione è stata 
indetta dagli operai dato, 
che il -sindacato l'aveva 
di fatto boicottata, e do
po uno sciopero portato a
vanti autonomamente dai 
lavoratori, che sono anda
ti diretamente' davanti al
le scuole per discutere con 
gli studenti e chiedere il 
loro appoggio alla lotta. 
Dopo una riunione nella 
sezione di Lotta Continua, 
si decideva di indire una 
assemblea aperta alla Po-

lenghi. Mentre gli studenti 
si stavano concentrando 
per confluire in corteo al
la Polenghi, la polizia su 
ordine della Questura cen
trale si è provocatoriamen
te fatta avanti minaccian
do di caricare il corteo 
e denU)lcia,re __ tutte Le a
vanguardie delle scuole. ~ 
Gli studenti decidevano 
di non rispondere ailla pro
vocazione e davano vita ad 
una combattiva a'ssemblea 
aperta al Castelnuovo con 
gli operai della Polenghi, 
giunti immediatamente sul 
posto. Ad un certo punto 
è giunta la notizia che tut
ti i licenziamenti erano 
stati ritirati. L'assemblea 

è esplosa in un boato di 
applausi e slogans: «E' 
ora, è ora, potere a chi 
lavora", « operai studen
ti disoccupati vogliamo l' 
unità di tutti gli sfrutta
ti ». Poi, fra gli applausi 
è intervenuto un operaio, 
sottolineando come questa 
vittoria sia il fnltto della 
mobilitazione autonoma 
nella fabbrica e come l' 
iniziativa degli studenti sia 
determinante nella lotta 
per 1'occupazione; si trat
ta ora, ha aggiunto, di co
struire un rapporto sta· 
bile sul territorio, coin
volgendo tutte le struttu
re di massa presenti, a 
partire dai comitati per l' 
autoriduzione. 

sabato a Homa sono scese in piazza, 
ha sottolineato come qu,esta non sia 
afifat10 slegata dai problemi -che il 
proletaria.to femmini-Ie vive nelle fab
briche i-ncominciando a riconoscere 
nel governo e nella DC uno dei nemi
ci da battere. « E' proprio dal-la fab
brica - ha continuato - e 'Più spe
cificamente da'llla - IPkeHi, 'che viene 
fuori tutta Ila forza ne'I -richiedere che 
il blocco dei ,licenZ'iamenti deve es
sere lI"unioca via per affermar-e q.uanto 
'il potere operaio non sia salo una 
lunga 110ta di, obiettivi, ma 'l'-emana
z,ione di un programma che attraver
so forme di lotta adeguate sia vin
cente. Lotta a'CIeguata che in questo 
-caso non può non ess,ere I -occu'Pazio
ne della fabbrica D. 

1:1 compagno Duzzi di lotta Conti
nua, r·iferendos-i agli intervenN pre
cedenti che propugnavano la- ne.cessi
tà di « 'non -coltivare. ,ili proprio odi
-celio» per espropriare gli operai d -e-I
la -propria lotta a favore dell'le confe
de-razioni, ha affermato che « -non ,col
tivare lH proprio orticeHo » -s 'ignifica 
-legare la lotta contro li licenziamenti 
aHa -lotta per i contratti n.aziona1li, si
-gnifica indiv-i-dua-re 'il 'rappo-rt-o tra 
battag.lia gener8lle per occupazione -e 
contratt,i con -la decisione -che + con
tratt i non si devono chiudere se pri-

ma non sono stati -respinti i -li-cenzia
menti, signi,fica mett'ere in campo la 
forza degH opera'i della 'Pi-relli e di 
tutto iii mov'imento; passare da-Ila 
tral1:tativa alla lotta vuoi dire anche 
individuare Q-Ii obiettivi, da-I repa'rto 
via via fino al coinvolgimento deH' 
inte-ro movimen1:o, sul-Io sb'locco del
le assunzioni e il rimpiazzo del turn 
O'Ver, s'lJllla battag-lia per ,la ridu?ione 
d'orario che a-Ila Piorelli parte wl-la 
questione delila notte, cTIe P ,ireHi vuo
le mantenere mentre chiede Hcenzia
menN e cassa integrazione nel'le 
fabbriche. 

L'egemoni-a della c1ass,e operaia 
sugli altri strati sociali, di cui par
lano tanti interventi, deve significare 
c-ose concrete, significa col/egars-i al
le lotte di chi fa l'autoriduzione. di 
chi occupa le case, del movimento di 
massa dei disoccupati organizzati di 
Napoli. Poi l,a questione del governo, 
Ouesto governo ha un bilanc'io pe
sante di morti sulle piazze, di li'Cen
ziamenti, di carovita: gli operai non 
possono avere paura de,I « salto nel 
buio» perché il buio c'è ~l'ià adesso , 
non si deve dare spazio al/a DC di 
riorganizzarsi per preparare la sua ri
vincita, l'e coS'e finora sono andate 
al-la rovescia come se il 15 giugno 
avessero vinto 'non gli operai e la 
sinistra, m-a la destra e 'i padroni. 
Bisogna cambiare questo stato di 
cose, di qui la nec-essità di abbattere 
jl governo Moro. 

La polemica sul governo è stata 
centrale in tutta l'assembl'ea, nono
stante non si volessero far interve
nire gli operai della Pirelli, o con 
toni mistificanti, sostenendo cioè che 
non vi sarebbe più Urla controparte ' 
contro cui combattere, oppure aper
tamente terroristici; sempre più in 
difficoltà gli esponenti iflterni e ester
ni del partito comunista hanno fatto 
vedere chiaramente come tenga sem
pre meno la politica d ,i dHesa {jel 
governo Moro, una politica ohe chie
de sempre nuove verifiche della sua 
disponibilità: il governo cadrà o re
sterà su a seconda delle risposte che 
darà al movimento sindacale , questa 
è l'ultima formulazione chiaramente 
difensiva che gli interventi del PCI 
hanno espresso. Ouasi che le ve,rifi
che non fossero state abbastanza 
per il movimento di classe. 

tenuta ieri all'interno del- Ognuna di queste soluzio- chis, che da un lato si 
la Singer (con la presen- ni escluuderebbe l'altra_ allarga, e dall'altro (nello 
za delle fo rze politiche, dei I lavoratori e il sindacato stabilimento di San Mau
CdF della zona e dell'in- si sono rifiutati di accet· ro) mette in .cassa inte
dotto e di rappresentanti tare queste proposte. La grazione e licenzia gli o
degli enti locali) si -è di- soluzione verso cui il sin- perai. 
sr:usso sull'esito delle trat- dacato si sta orientando, e La procedura dei licen
tative avvenute a Roma il che ha ricevuto anche J'ap· ziamenti pcr la Singer è 
giorno prima con Donat- poggio di Libertini, cioè stata rinviata al 31 genna
Cattin. Le proposte fatte della regione, sarebbe un io, con questa proroga è 
dalla DC coincidono con consorzio misto con capi- stata Ù'loccata ancom per 
quelle della Confindustria. tale pdvato e pubblico, un mese l'occupazione del
Si tratta di tre soluzioni costituito attraverso la la fabbrica, che gli operai 
diverse firmate FIAT: l) GEPI, che comprendereb- volevano iniziare subito. 
portare dentro la Singer be la San Giorgio, la GEPI 
impianti siderurgici (fon- e la Bosco e Cochis, La Di fronte alla grossa ten
derie) , occupando circa Bosco e Cochis si è di- sione all'assemblea di ie-
500 operai dei più robusti, chiarata disponibile a fa- ri, Libertini è stato co
escludendo quindi le don- re una linea di congela- stretto a firmare una cam
ne e gli anziani; 2) campo- tori, occupando 500-600 0- biale in bianco, che gli 0-
nentistica per automobili perai dentro la Singer; perai gli faranno certa
(non si" sa se leggera o vorrebbe in cambio, non mente pagare: « come re
pesan-te) s e m p r e per si sa bene come, la ' garan- gione - ha detto demago-
400-500 operai escluse le zia di non aver concorren- gico come al solito - non 
donne; 3) 'Combinazione za nel 'suo settore. C'è da possiamo scioperare, però 

-se a partire dalla prossi
ma settimana non si apri
rà un discorso serio sul
la occupazione, la regione 
si metterà alla testa di u
na grande mobilitazione 
che coinvolgerà tutte le 
fabbriche del Piemonte ,,_ 

Questa proposta è stata 
precisatu meglio alla fine 
della assemblea: per gio
vedì 18 è stata indetta 
un grossa manifestazione 
a Torino che faccia pesare 
tutta la forza della lotta 
della Singer. Gli operai 
hanno ribadito la impor
tanza di portare avanti 
la richiesta del blocco dei 
licenziamenti, alla quale 
è legata - si diceva ie
ri - la sorte del gover
no_ 

DOPO I FATTI AVVENUTI IN ASSEMBLEA 

la OM di Milano,: la FIM e 
UILM per la libertà di es'pres
sione e la democrazia 
Il "test'o del. volanfino distribuito ieri in fabbrica. 

MILANO, -12 - E' stato 
distribuito all'OM un vo
lantino, firmato FIlM e 
UILM (zona Romana) che 
faceva riferimento ai fat
ti avvenut i nel corso del
l'assemblea di -giovedì, in 
occasione dello sciopero 
nazionale per la vertenza 
trasporti. Prima dell'As-

semblea era stato distri
buito dai compagni di Lot
ta Continua un volantino 
di critica alla piattaforma 
contrattuale della FLM. 
Durante l'assemblea un de
legato ha proposto di im, 
pedire, d'ora in poi, la 
distribuzione di volantinI 
che criticano il sindacato. 

alla conferenza 
disoccupati 

sull'occupazione promossa 
organizzati a Napoli 

Interve-nti 
dai 

L'operatore di zona An
dreoni è intervenuto per 
chiarire il significato che 
ha per l'organizzazione l' 
esercizio della democrazia 
e la libertà di espressio
ne. Dopo queste precisa
zioni alcune persone han
no insultato l'operatore, 
minacciandogli di impe
dirgli, in futuro, di entra
re nello stablimento e di 
prendere la parola in as
semblea_ 

Nel volantino distribuito 
ieri, firmato FIM-UILM si 
dice tra l'altro: "Di fron
te a questi gravi fatti 
ci siamo sforzati di pren
dere una decisione unita
ria come FLM, ma que
sto - dopo innumerevol: 
discussioni - non è stato 
possibile .. _ Noi dobbiamo 
difendere la libertà di e
spressione e l'eserèizio 
della democrazia per tutti, 
anche per coloro con cui 
non siamo d'accordo, con 
l'esclusione dei fascisti e 
di chi rifiuta ogni princi
pio di confronto democra
tico." Condanniamo tutti 
gli atteggiamenti settari e 
discriminatori sia che que
sto settarismo provenga da 
chi conta di più, sia da chi 
conta meno nel movimen-

Due parole 
sull' articolo dell' Unità ' 

« VogJio dire due parole 
su,)['articolo dell'Unità, il 
giorn!ale che ha ,insegnato 
a me a fattare insieme ai 
compagni che oggi -si so
no spaccati ~n due pezzi, 
non so perché. Abbiamo 
lottato insieme per [a Gre
cia ,l Lbera, siamo stati con
danna ti a 4 .anni e mezzo 
per la Grecia libera, per 
oltraggio violenza e resi
stenza alla forza pubblica 
perché « chi-ava~ " uno 
schiaffo a uno di quelli 
dellia polizia che pigliava 
fotografie. Dicevano di es
sere stati aggrediti quando 
erano loro ad aggredirci. 

Tre anni me li ha'llllo 
scalati. Tengo ancora 15 
mesi che scadranno ad a
prile '77. Così che sono lO 
anni di buona condotta 
che devo fare e al PCI mi 
hanno inchioda to che non 
posso più scendere in 
piazza coi compagni a lot
ta-re, come abbiamo fatto 
per il Vietna:rn, sotto i.I 
consolato americano, do
ve si buttarono ,le ... solite 
cose, e hruciammo 'la ban
diera americana. 

lo ho 11 figLi, di cui due 
sposati e 4 disOC'OlLpati 
(due sano presenti in 6ala) 
io sono il quinto disoccu
pato della famiglia. Lavo
ra'Vo a Secondigliano, poi 
quando è finito i:l lavoro 
mi sono trovato stil aastri
co della strada. 

Sono 2 mesi che sono 
iscritto alle liste, i campa' 
gni 'POssono giudicare; sia· 
mo stati a Roma dove ho 
ci-tato -l'articolo 4 della co
stituzione italiana, articolo 
in cui si sancisce il sacro
samo diritto ~ lavoro, do
ve la gen te di oggi ohe 
sta a-I governo, cO:! nome 
di diffamarci, stanno d if-

famando la costituzione 
italiana, l'hanno messa 
sotto i piedi e non ci dan
no lavoro. E poi hanno il 
coraggio di chi am arç.i av
verrturi.sti! Siamo dei ~a vo
ra'tori che combattiamo e 
dobbiamo comba1tere, an
che fino alla morte con
tro questo governo, Voglio 
ancora chiamare l'atten
zione anche aUa nos tra 
stampa, alla mia stampa, 
perché io appartengo al 
PCI. 

Noi siamo lavoratori che 
aspettiamo hl davoro in 
mezzo alla via, con i figli 
nostri: ci stanno prenden
do al1a gola e per fame. 
Ma dove si arriverà di 
questo passo? Noi lot1ere
mo con i nos tri figi-i, pren
deremo i fucili se il caso 
non ci arrenderemo. 

S3Ippiamo i-l nemico no
stro qual è. E dobbiamo 
ben coLpirlo. Anche con la 
fame ci 'Vogliono pigliare, 
con la fame e con questo 
e con quell'ahro_ Però noi 
ci dobbiaano muovere tut
ti quanti. Andiamo vico 
per vico, sui mezzi... io 
faccio il 'Pazzo. Mi chiama 
no 'o ipazzo: quando salgo 
su un -puLlman incomincio 
sempre a farl~ parlare del
la disoccupazione. Qua noi 
disoccupati siamo di'venta
ti criminaU comuni per lo
ro. Chiedere il lavoro oggi 
è reato a NapOli. E ci spa
rano a:ddosso. 

I 'Veri criminali non li 
arrestano mentre a noi, 
che chiediamo -lavoro ci 
sparano addosso_ Deve fi
nire. 

lo ri-ngrazio a tutti del 
convegno, i compagni che 
l'hanno organizzato con 
tanto amore. Stiamo sem
pre uniti e vinceremo ». 
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I soldati • In 
« Compagni, come ha già 

detto il compagno della 
presidenza, stamattina sia
mo venuti qui, sono venu
to io ma molti altr,i solda
ti volevano venire, per due 
motivi: uno ,è quello, già 
accennato, che noi siamo 
estremamente vicini ai pro
blemi dei diso<:<:upati, nel 
senso che tra i soldati, an
zi la maggior parte dei sol
dati proletari, si trova di 
fronte al problema della di
soccupazione e del posto 
di lavoro, molti lo hanno 
perso proprio perché sono 
partiti per fare il soldato, 
e il servizio militare è an
cora una volta un modo di 
nascondere il problema 
della disoccupazione, altri 
non ['avevano per niente 
quando sono partiti, e 
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• piazza il 12 dicembre 
quando torneranno si tro
veranno di fronte alle dif
ficoltà enormi del lavoro. 

E' per questo, e non solo 
per solidarr-ietà, ma perché 
ci sentiamo proprio den
tro il problema della lot
ta, ohe siamo qui. 

L'altro fatto ancora plU 
importante per cui siamo 
qui stamattina è la giorna
ta di lotta che c'è stata ie
ri di cui penso che anche l 

disoccupati abbiano senti· 
to parlare. Abbiamo fatto 
un corteo per le strade di 
Napoli cOùtro il regola
mento che il ministro Far. 
lani sta cercando di far 
passare sotto silenzio, ma 
non ci riesce proprio per
ché i soldati di tutte le 
caserme sono scesi in piaz. 

za, hanno fatto - dove po
tevano - un corteo estero 
no, e dentro le caserme 
hanno fatto le forme di 
lotta che riusciamo a pra
ticare (che sano lo scio
pero del rancio o il minu
to di silenzio)_ 

Questo nuovo regolamen" 
to che si vuoI far passare 
è estremamente repressI
vo, più repressivo di quel
lo che era già in vigore 
prima, che era un regola
mento fascista_ Questo è 
ancora peggio. Ed è peggio 
perché va esselIzialrnente a 
colpire l'organizzazione po
litica dei soldati. Quei sol
dati che si sono organizza
ti nelle caserme, a fianco 
della classe operaia, per 
far valere i loro diritti e 
manifestare in modo estre-

mamente chiaro la loro al
leanca rispetto ai settori 
rivoluzionari del proletaria
to_ 

La stampa, la Tv ci han
no attaccato, per quel che 
abbiamo potuto vedere, in 
modo veramente squallido: 
hanno detto che siamo ri· 
masti isolati daHa nazione, 
moralmente isolati, perché 
scendevamo in piazza con 
degli slogan che, loro dico
no, vanno contro la mora
le dell'esercito, delle forze 
armate. E quegli slogan 
erano di solidadetà con i 
lavoratod, e con la clas
se operaia_ Queste cose, 
loro dicono, i soldati non 
dovrebbero farle. E invece 
le fanno sempre con mag
gior intensità. 

Non vogliamo tornare nel 
calderone del collocamento 
anche se ,è elettronico 

« Come si ,può risolvere 
il nost,ro problema occupa
ziona'le? Non con le cari
che, Ibensì con posti di -la· 
varo, sta.nziamenti per il 
mezzogiorno, con sussidi, 
con corsi di qualificazione, 
e 'non con le promesse che 
poi non mantengono au
mentando -la tensione nel 
nostro movi'mento. QueSIto 
esaspera il disoccupato che 
da ben 8 mesi da che è 
in lotta per il posto di la
voro ha visto andare a la
vorare solo 700 disoccupa
ti. Dopo i 700 abbiamo 
avuto -fino adesso altre 700 
promesse che poi non so
no state ,mantenute e, co
me se non bastassero le 
promesse 'CIeHe controparti 
napoletane, si sono messe 
anche quelle romane. Ri
cordate la venuta dell'ono
revole Bosco a Napoli? 
Dopo -tutto ciò ci sono sta
ii degli avvocati dei 'POve
ri che dopo gli incresciosi 
avvenimenti di piazza Maz-
2lini e via De Pret is, dopo 
ciò hanno condannato il 
disoccwpato senza prima 
riflettere a ciò: se dopo 8 
mesi '<Ùi lotta un bel gior
no uno si a=orge che si 
è 'lottato per nienote, che 
le promesse rimangono 
promesse, che per giunta, 
come se non bastasse, si 
cerca con mezZ'i elettron~
ci di portare ,il nostro mo
V'tmento ili disoccuapti or
ganizzati di nuovo nel call
derone de'l cOiliocamento, 
di nuovo fra lÌ 143_000 di
soocupati, un'altra vOiLta 
nello stesso 'POsto dove 
eravamo 8 mesi fa, con un 
punteggio preferenziale, a 
questo punto -non era me-

glia che non ci fossimo 
proprio mos9i, a che 1SC0-

po organizzarci? Solo per 
aver ,manda.fo a lavoraTe i 
700 del vico 5 Santi? Ed ,iii 
resto dei 10.000 organizzati, 
che fare? Tornare al pun
to di -partenza? 

Queste sono le novità 
portate da Roma! Torna
re nel ca'lderone, con la 
differenza che 8 mesi fa il 
calderone era meccanico, 
,al 'Col11ocamento adesso ci 
costrtlliscono un calderone 
elettronico, Adesso diven
teremo tutt~ disoccupati 
elettronici! 

Disoccupati, io sono del
l'avviso che sia mecca-nica
mente che elettronicamen
te noi rimarremo disoccu
pati se non ci fanno leggi 
~peciali per Na'Polq, con 
nuovi sta:nZ'Ìament~ e so
prattutto adesso battiamo
ci per un sussidio ppima 
di Na-ta'le_ 

Viva 'la classe operaia! 
Viva i disoccupabi in lat
ta! ». 

PESCARA 

Sabato ore 16 a t tivo pro
vinciale sulla mail.jfesta
zione per l'aborto di saba-
10 6 e l'autonomia del mo
vimento deLle donne. 

ABRUZZO E MOLISE 

Coordi'llamento profes
sionali e assemblea regio
nale. A Pescara !in via Cam
pobasso 26, tel. 23265: lu
nedì ore 16 riunione di pre
parazione: martedì ore 16 
assemblea regionale, 

to operaio ___ Lo spirito di 
questo volantino è quel
lo di portare un contri
buto di chiarezza per la 
vita interna della nostra 
fabbrica, di porre fine ai 
comportamenti settari, di 
rafforzare J'unità di tutto 
il movimento. Di fronte 
allo scontro contrattuale 
che si preannuncia di e
strema durezza è necessa
rio il massimo di unità e 
di democrazia per saper
ci contrapporre anche su 
questo terreno e per ave
re intorno a noi il più 
vasto consenso". 

ROMA 

Domenica 14 ore 9 atti
vo generale Idi tutte le 

sezioni al cinema Colosseo 
via Caipo d'Africa. 

ATTIVO 
STUDENTESSE CPS 

Lunedì 15 alle ore 16 a 
Roma in via dei Piceni , 21. 
FERRARA 

Lunedì 15 dicembre alle 
ore 21 alla Sale Estense 
il «Comitato di solidarie
tà co.n la Repubblioa Popo
lare d'Arugola" organizza 
una manifestazione-dibat
tito sulla lotta del popolo 
angolano. Sarà proiettato 
H film uFrelimo - ~,PLA". 
Interverrà una compagna 
angolana_ 



~ LonA CONTINUA 

• • Interventi e mozioni 
sulla · manifestazione di 
Roma e l'autonomia del 
movimento delle . donne 

Ormai pensi,amo che tutti i 'compa
gni ·s·appiano 'Come sono 'andart:i 'i fatti 
ma quello che secondo noi è più lim
portante -da sottol i'neaore -è che cosa 
era questa m,mifes'Ì'azione, 'Perché 
purtroppo c'è una tendenza molto 
spiccata 'negli arti'coli ,che 'alppaiono 
SU11 giornale ·a ve'deda come una ma
n'ifesta,zione per la caduta <lei go
verno Moro: sia negli arti'coli di 'Vida 
'C'he nel comuni1cato dellll'a segre1eria 
nazionale. ,premetto Clhe noi del 'col
,lettivQ donne di M 'Nano eravamo d' 
accordo ne·1 dare 'anche questo ta<golio 
aolila manif'estaZ'ione, e ,che quest'o 

contenuto era 'pres'enrt:e Hno 'i-n fonldo 
nel corteo di satb'ato, ma 'Cihi vede 50-

'lo questo e fa di queSIto i:1 'col'ltenuto 
pri'n'cip·a,l·e nO'n ,cap'isce Hno 'in fondo 
che cosa c'era in piazza sabato, la ric
chezza delle cose uscite: Ì'i f.aTto ohe 
ha raipp,re'sentato ,una svolta per ~e 
donne, che ,è stata Ila prima grQIssa 
manifest,azoi'one dell movimento del'le 
danne organizzate, che ha espresso 
l,a 'capacità e Il,a vo,lontà - a parti re 
da unooiettJivo speci·fioo come -l'abor
oj1o - 'di cambiare e 'determina're 'Ia 
propri,a virra" H « ,decido 'io su tutto» 
i'nsomma, che ha caratterizzato il cor
teo, sia nelile pa'role d'ordine 'che '0811-
'I acre:atività in cui si :esprimeva. 

La oons·eg-ue'nz,a di tutto questo è 
che non si capisce bene nemmeno 
,la g'ravità ·dei fatti 'e S'i arriva oa di,re 
('come a.fferma i I comunicato deNa 
segreteri<a naz,iona,le) non sdlo che 
ques·j1i ma Sdl i di Lo:tta Continua non 
pos'so,no nemmeno essere e'hialmati 
«compagni» fra virgolette, ma ,che 
sano Gompagni mil'itanti ·che ,I ottana 
cont,rolo sfruttamento e 'l'oppressio
ne « 'in tutte l,e farme 'in cui ,l,i han
no s'a!puti ,riconos·cere eidel1ti,~i'caore ». 

Allora vi·ene lproprio da d-omandaorsi 
come li chiamiamo questi qua che da
vanti a un corteo di trentamila donne 
'C'he per Ila prima v,olta S'oendeva'no 
+n piazza 'rn man'iera or'9'élJnizzata e 
cbmplessiva, davanti alle compagne 
delloa loro 's,tessa organizzazione, <la
vanti atlole donne delila Ma.glii·ana che 
'l'oro conoscevano, non 'hanno avuto 
a.ltro 'argomenoto che que,llo del'l'e , 
Sipralnghe pe:r imporre ,la l,oro presen
za, dimostrando una incapalciJ!:à €il e
menotar'e ,di vall'utazi'One po'liti'ca. Co
me li chiamiamo questi qua che di 

fronte agli slogan delle donne su tut
to, :daWaborto, 'al'la s'es'sU'allità, 'a!I go
verno Moro aoppunto, -non trovano a'l
tro ,da d i·re ,C'h e « è ora .'è ora la ,(i'9'a 
a d1'i lavora» dimostra'ndo ,nan s-olo 
i,1 più ;bieco antifemmi'nismo, ma i<I 

disprezzo per le donne e la paura di 
perdere il loro potere e i I loro privi 
legio di masc'hi. Non c 'è nes'suna 
.giuS''j1i.fi.cazione a queste cos'e, non 
può essere una' gius1'i.ficazione il fat
to ,c,he ,le 'Comp'agne hanno 'Portato 
troppo poco rI -dibattito 'in Lotta Con
tinua , non oi baSIta di front'e all'la gra
vità <H questi fa.tti. 

Di fronte a queste cose noi pensia
mo che findivilduaz10ne deUe r-es'pon
sabi'lità e i 'provve:dimenti di'scipHna
ri da pren1doere siano una parte mol
to importante, ma non sufficiente: c':è 
molto di più sotto. Non ci ba.Slta che 
Ì'i nostro segretario proponga in ma
'Oliera quanto ma,i ,demagogica e stru
mentalle 'la sua destituzione, quei'lo 
che di più 'grç>sso ci sta sotto è 'la no· 
stra autonomie, è ,l ''autonomia del mo
vimento dell'e donne € ,Iosco'ntro che 
c'è stato sabato, oSia <lurante ,la ma
nifestaz.ione che a'W1interno de;1 comi
tato nazion3l1'e, non era tanto ,lo sc'On
tro tra le campagne di lotta C'Ominua 
e .H comitato nazionale, ma uno s,con
tro ben più gwsso, tra le esi'genze, ,la 
forza 'de·1 movimento che c'era i·n 
piazza sahato e chi oercava di metter
glli dei lacci, di dargli .già ·un'etichet-
1a, dii ·farl'O ·cammina're su dei binari 
g'ilà co,stru iti. A d iifferenza d i quanto 
!pensa la segreteria naziona,le, noi 
oredi,amo ohe aHa base di tutto que
sto discorso su;ll'autonomi'a cii sia 'I·a 
'contmddizione uomo-donna. Qua'ndo 
·iII c'ompagi'l'o Boato di,ce che ,è un se
gno di ma,turità porta're g'li u'omi,ni in 
piazza noi diciamo di no, perché il 
·corteo di sabato oè ,la odilmostratione 
,che le dOl1'ne hanno estrema c'hiarez
zoa sU'I fatto -che lè 'inevitabi'le 'i'n que
sta .fase condurre le propri·e batta
gl ie da sole, perché questo movimen-
1'0 ,è 'nato anche daUa cos'cienza che 
l,a nos,tra condizione, i'l nostro sfrutta~ 
mento non ·sono sol tant'O ,generati dali 
potere, da,Ila DC, dai padroni, ma che 
tutti ,gioi uomini e ·a·nohe 'i oompag-ni 
hanno una seri,e di privi,legi stori'Ci, 
material,i, c'he nessU'n-o .gH togl'ie, che 
usa'nocontro di noi e che non v'Og,lio
n'O 'perde,re. 

quotidiano dei lavoratori/1 

Per -i,1 movimento è essenZliale ave
re :indivildua10 questa contmddizi'O
ne per aoquistare fDrza e chiarezza 
sU'i prop·r·i olbiettiv'i. Non si può e'lu
dere i'l problema dicendo che la con
'traddizi'One 'uomo-donna è in s·eno a'l 
popollo e che qU'in'Cli è meno importan
te, i fetti di sabato hanno dimostrato 
che non av·ere chi'arezza su questa 
cosa vuo'l dire ne,i fatti funzionare 
da freno del movimento. R'ispetto al 
protJilema dell'auto'nomia noi compa
gne -di Mila'no abbiamo sempre de
nunciato 'la paura .che avevano le 08,1-
'tre compagne -di riconos'cersi come 
donne e di 'lavorare insieme a a'ltre 
donne nel movimento e con in com
missioni fammi·nili. Il rischio ·c'he la 
sce'lta d ii «commisS'ioni femminili» 
prese'ma è di non capi re 'l 'es'igenza 
de'I movimento, di ripropor're Ile ve'c
chie divisioni, i'l settarismo e !l'ottica 
del 'Preva'l'ere ·sempre e ad O'9ni ce
sto ·come partito. 

Una dimostrazione di questo .è da~ 
ta anch'e ,dailia di·somogeneità ·ohe 
esiste tra l'e stesse commissi-oni fem_ 
mini'l,i ,di 'lotta Continua. Lo s·contro 
che non è srtato riportato ,da tutte le 
'compagne all'l''interno del partito in 
eg'l.l'al·e misura ha prodotto de'l'le g·ros
se ambiguità su come si 'sta nel 
movimento e di ,conseguenza su co
me si è scesi 'in piazza sabato. Sia
mo cO'nvinte c'he in molte s·iJ1uaz·ioni 
'Ie commiss'ioni .femmini'li siano 'sotate 
una vera e propr'i'a emanazione del 
partito e che di conseguenza si sia
no trascina.te dietro la ,non chia·rez
za che il partito ha sulla questione 
femminille, e che ' questa benedetta 
autonomia in que·lle sirtuazioni si sia 
sbandier,ata s'enzache se ne fosse 
capito Hno in fondo Ì'i sigl1'ificat'o. Ri
cordiamo a d~mostrazione di questo 
un episodi'o che è estremamente si
grliificativo : in a,lcuni· spezzoni del 
'corteo compagn'i sparsi cammi'n'wa
ono a'l fianco dell,le donne (vedi Vene
zi'a, t'Aq'uila, etc) 'convi.rlfti che 'i,1 loro 
posto fosse quel'lo edi di·ritto. Noi 
siamo 'si·cure che e·ss·ere ar,rivati a 
questa determinazione, soia la .dimo
strazi'one che in al'cune sedi i conte
nuti ,de,I f 'emmil1'ismo ab'biamo fati
cato ,ad uscire. Si'amo convinte infat
ti che a:vere co-soi·enza del s+g n ifi.ca
,to dehla manifesta?ione . di Roma in 
t'utti 'i s'uoi contenuti avrebbe portato 
di 'Conseguenza a'Wesclusione deg'li 
uomini Idal corteo. Proprio perché non 
dobbiamo avere la logi'ca dell'obiet
tivo a ogni costo, pensando che obiet
N-vi ·Slpecifi.ci per le studentesse, per 
,le operaie nei contratti esauriscano 

. I I 
(]f~A IN P \ DE [11 

iii problema della 'condizione di vita 
de:hle donne: ·deve crescere un moc 
vime'nto C'he abbia ·Ia tarz,a di S'GUO
terel 'ideo·logia c'he finora è ' stata 
fatta passare come natural'e, uni'ca 
poss'i'bi1Ie . Molte donne sO'no venute 
3'llla manifestazione ·di sabato non so
l'O perché era s'u I l'aborto ma anche 
per'ohé era un nostro corteo, i,l coro 
teo ·delle donne organizzate . Noi ripe
tiamo, come a1bbiamo g'ià ,detto nel 
nostro 'documenJto, ohe ,lo svi'luppo 
delila c'Ostruzione del partito rischia a 

vo,lte di sof,focare la spinta ·all'-orga
nizzazione dal basso, allo sviluppo 
del.la riappropriazione della propria 
COll'dizione coHettiva su tutti i terre
'ni . Proprio su queste 'contraoddizlioni 
·aperte ,dal movimento neol dominio 
,de'Ha borg'he·g.i·a in questa fase non 
'dobbiamo temere -l'autonomia dei 
movi'l11enrt:i , -C'he anzi è oggi ,iii segno 
conoreto della maturità dello scontro 
di classe. 

'11 collettivo donne 
di Milano 

So/ri e le donne: ·«(non 
c; ero e se c'ero dormivo) 

(. :l :1 c~ìmpag ni ho parte('i ~ 
Pi.l ; • . c( .. n~ ItHli i di ri ge nt i 
;la/nn~ili di Lotta Continua, a 
''. t l :!':: ' per i l Comitato 
".:/i':Il.iI~. "l cOriCO delle donne. 
.'''·;''·:..':lIiO\1 dai bordi. insieme 
,·1 _',. rnpag!t<\ LJvi'i0lo, 

"~mellti(a,. che il compagno Sofri 
CI ha fatto pervenire sul ruolo 
gioca to nella grave provocazione 
Q1(uata da Lotta Continua 
cUIl/ro la manifestazione delle 
donne di sabato scor.so. 

Il co mpagn o S Clfri I!U lU I la 
nega di aver:? S I 'O /I O un ruull) 
atth,o nelle caridll'. In t!JTett i 
nessuno lo ha mui , ·jS [ CJ con il 
/ uzzoletto ca/alt : sul "olto E:' il 
has tone in mano. E ~jlando t'! [!1 

un segretario generale fu IUIU 

,'osa del genen::' Ma numer o},f-' 
compagn e sono ,"-OtH e ,: 
tes timlJninrp r }/p Sn(n " \[ U r" 

l'isto qualchf! 'fl(Hll~nl fl prim,] 
del/I! cariche in sieme ai t'Ot}l · 
pURni ch e SlaWlIln per e:\t'xwr1e. 
Iln una le/~foflCltu al Cf)/nf1UJ{l/v 

Cor"i.ùeri, Svfri ha n eR CJ.10 
questu circoslul1ZcJ . mu !(J 

Mozione dell'attivo 
dei militanti di Milano 

"1 111 Ìl;\ Iì\.'anche visto gli 
inl.hh:lltl r hl' si sono verificati 

1" ~':~'~I.,.".l. t t.:' mi~ pos izioni sono 
";,.: ... :11ira\Tr~,' ~I n o~ tro quelli· 
~!!.lrI O, Ì\i:t il \·o~tro giornale ha 
ù,nt;lìu:.llt> a pubbl icare indegne 
calunnie. Ha scritto il primo 
~ i \ l!"n(l \.:!Ic la mia presenza 
~~\tilnon ia\ ~t deiia p~emedita· 
Il,,r,(' ..iq:l; incident i. E andato 
i.~V~!Jj: l . fint);1 '~~ri\"ere og~i che io 
\. 1.;}\holi., :sbhiamo .. gUIdato le 
I.:arll'h<:,· !n ~ ieme ad altre nefan· 
iÌt://·.; Vi invito formalmente a 
"' \:ri \(.·n:~ \.~he ttHto c iò è falso e 
\Crg\.\gIìù<;;). Sono a vos tra 
di~p\.l~iiion'O! per qualunque 
m~d ;tilfit ritl'mate opportuna a 
l')h' \'~tf(, ia \'erita di ciò che io 
'. ' ·,I.:n!,,·, ~ I" falsità totale di ciò 
\';1\: \\li ..... \ .... If:ilt.:!('. 

~ n,i \·{ \\ tr~ lilancata autocri· 
l,~_: :ra ..... fnrmd. ~en7a riserva un 
p"l,,~it,:lc errore in u n'intenzio
n~d~ (' pdi"liL-olarmente infarne 
\.. ;;n nni;t. 

Adriano Sofri 

..... 'nn (. -l' ro l' ~e c 'ero dormh'o" 
• "', ; ,.; (!U!I ,.ias~ lI.ln('re la 

Naturalmente non smenrisce 
che le. cariche Ci sano state, nè 
smentisce che S01/0 state effet· 
/Ilote da L()fta Continua : e 
neu,!che smentisce quanto 
ubb/Omo scritto sugli insulti 
\puttane. ecc.] gridati durante le 
cariche stesse. 

50fri scrive che le sue posi· 
zioni sonu note artraverso il 
quotidiano di L c: quali 
posizioni? Quelle che aveva 
prima e durante la manifesta
zione e che hanno caratterizzato 
Lc o quelle che ha espresso 
quando le comp.agne indignate 
"hanno invaso;. [palole usate 
nell'articolo della commissione 
femminile romana di Lci la sede 
del Comitato Nazionale di Le? 

È semplicemente vergognoso 
che Sofn'. segretario generale di 
Le, non si assuma la responsa
bilità politica di quanto ha fatto 
/a s ua organizzazion e sabat o 
scorso. Essere segretari generali 
di un 'organizzazione comunisra 
comporta l'assunzione di precise 
re.fìponsabililà. rispetto alle quali 
non si PU(j svicolare . 

I co mpagn e invf! ('e Iu ('UIi · 

! fe rmall ol, fil 'u, cU.}u ; mUI 

,

. possibile ipotizzare che :10il J.2/r 
uvenero detto nulla:' E .,~ Rh 
avevano preallnuti ,iaJo le Iv ro 
illtenzioni. è mai pn~slhi!e 

~ pensare che 50fri n UII I.lVeti .H~ 
I l'autorità per fe rmùre U ll J:rlll'po 

I di compaRII i che .HU\'UIl(' {Jt! r 
effettuare UlIU cos i I!ru,', 

I
, pr'7.:c::;~:~ ?C()f"r>aRI/I' S,,(n. F 

che sahalo .... corso l'a }'('/t> !or:a 
mollO grossa. E il m (Winri>lllo 

delle donn e n()n lo dim~Il{i · 
cherà. n(lfJ OSlU lll e le '-"(JUr e m ille 
c() n/ a rsioni rU.\iume (' lo 
scandaloso IPntu;il'i) di ~cur!care 
oglli resp onsahili/ii sui "siilili 
;J(floti .. _ 

Siamo purtroppo costretti a sprecare un po' del poco spazio del giornale 
per portare a conoscenza dei nostri lettori il modo in cui il « Quotidiano dei 
Lavoratori» ha risposto ad una lettera di Adriano Sofri che domandava un'au
tocritica per calunnie e falsità scritte sullo stesso quotidiano iI giorno 
prima. Ognuno può giudicare la vergogna della risposta, che a parere 
nostro costituisce anche dileggio per i lettori di quel quotidiano_ 

« Nessuno ha mai visto Sofri con il fazzoletto calato sul volto e il 
bastone in mano_ E quando mai un segretario generale fa delle cose del 
genere? ». Però iI Q_dL. ha scritto il giorno prima che « alla testa della ca
rica c'erano Sofri, Lovisolo e i dirigenti romani ». Ci Jè per smentire le 
calunnie e le falsità del giorno prima si ricorre ad insinuazioni e ad altre 
calunnie (per esempio quella dei fazzoletti calati sul volto): prendiamo atto 
allora che iI Q.d.L. ha mentito dicendo che Sofri era alla testa delle cariche; 
prendiamo altresì atto che il modo scelto per esternare questa smentita 
è vergognoso e conferma il carattere intenzionale ed infame di questa 
operazione. 

en. de_ 

Mozione presentata all'attivo delle 
militanti di Lotta Continua, e approva
ta a maggioranza dall'attivo di tutti i 
militanti. 

Chiediamo le dimissioni della se
greteria romana in massa, perché non 
si è fatta carico del problema e non 
ha mai dato spazio alle compagne del
la Commissione femminile di Roma , 
che hanno chiesto reiterate volte di
battiti ' su questo problema. Una mo
zione di censura grave alla segreteria 
nazionale (motivi di questa censura 
sono stati illustrati nell 'articolo di Vi
da sul g iornale del 19-12-75) . Prncesso 
popolare e autocritica pubblica dei 
compagni che hanno fatto l'assalto 
al corteo ed eventuali provvedimenti 
disciplinari o espulsione nel caso 
che non 18 facciano. Dimissioni de l la 
compagna Vida da responsabile nazio
nale della Commissione Femm inile . 

Il Collettivo donne di Milano era 
contrario all 'elezione di Vida a re
sponsabile nazionale della CF e lo 
ha esplidtato al congresso perché 
non esistendo, tranne in alcune sedi 
le commissioni femminili , la respon
sabile non potéva esprimere altro che 
se stessa . An.cora oggi non c'è chia
rezza neanche nelle CF sui problemi 
che riguardano la condizione della 
donna, sull 'autoll olilia del movimen
to delle donne, quindi sulla questione 
degli uomini al corteo , anche se la 

presenza di Vi da è servita a mettere 
in pied i « burocraticamente" le varie 
commissioni. La posizione di Vida è 
stata fin dall'inizio all'interno di Lotta 
Contil1ua, di mediazione con essa e 
di scontro con noi, accusandoci di 
essere troppo femm iniste, soffocan
do così il dibattito con l'organizzazio
ne. In questo senso sono stati ge
stiti gli articoli del giornale, .sempre 
contro il governo, contro la DC, per 
l 'occupazione, riducendo tutta la que
stione della sessualità, dell 'autoco
scienza, della contraddizione uomo
donna, che è l'aspetto determinante 
della condizione femminile. Vida non 
è oggi l'espressione delle CF più 
avanzate , come Torino, Palermo, Mi
lano, ma di quelle più arretrate come 
il Veneto . In p iù Vida ha sempre por
tato avanti solo la linea dell'organiz
zazione cercando di sovrapporla al 
mov,imento , e non è la prima vol ta 
che succede che Vida agli intergrup
pi femministi dice del le cose , a noi 
delle altre, . in piazza delle altre an
cora. 

LA GESTIONE DELLA MANIFESTAZIO
NE RISPETTO ALLA SEDE ROMA
NA E ALLE SEDI IN GENERALE 

Vida ha dato indicazione a tutte le 
sed i di portare gli uomini, a Roma 
in particolare i compagni si sono sen
titi coperti dalla sua posizione sem
pre ambigua e mediatoria a portare in 

piazza i contenuti antigovernativi sen
za esprimere gli altri. Il suo atteggia
mento di rifiuto di qualsiasi respon
sabil ità facendo tutto ricadere nella 
segreteria nazionale, in realtà na
sconde le sue colpe. 

SUL CONVEGNO NAZIONALE SULLA 
OUESTIONE FEMMINILE 

A partire dagli attivi che sono sta
ti fatti, le compagne devono organiz
zare e gestire degli attivi di sezione 
sul problema dell'aborto, dell'autono
mia del movimento, sul problema del 
personale e politico, e sui nostri 
obiettivi . Il convegno nazionale deve 
essere una discussione di sole donne 
(tutte le compagne della CF più al
tre compagne -delegate dalle situazio
ni che le CF non coprissero). Il con
fronto con il Comitato Nazionale de
ve avvenire dopo questa discussione, 
sulla base di posizioni già prese dal
le compagne, perché finora il dibatti
to tra le CF è stato largamente in
sufficiente rispetto a molti problemi , 
e ci sembra giusto cercare un'omoge
neità più grossa tra di noi. Che ci 
srano a questo convegno come osser
vatori , una serie di compagni delega
ti dalle sedi, in modo che il dibattito 
sia i l più possibile allargato e le co
se riferite nell'organizzazione. Che il 
convegno sia organizzato da un coor
dinamento nazionale delle CF e non 
dal comitato nazionale. 

r 
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Non è solo una 
"battaglia cultu
rale" ma una 
questione di 
rapporti di forza 

TORINO, 12 Della manifestazio-
ne di sabato 6 speriamo che sia 
chiaro a tutti i compagni l'enorme si
gnificato politico che ha avuto e la 
forza éhe ha espresso, proprio per
ché era una manifestazione del movi
mento della donna con tutta la ric
chezza e la chiarezza politica sia ri
spetto al governo e la borghesia, che 
rispetto alla contraddizione uomo-
90nna come si presenta nelle masse. 

Non altrettanto chiaro, ed è la ragio
ne del dibattito odierno, è perché Lot
ta COl1tinua , che ha sempre finora sa
puto recuperare velocemente i ritardi 
e porsi correttamente nei confronti 
del movimento, sapendo coglierne i 
contenuti corretti ed esercitare i I g-iu
sto ruolo di direzione e di organizza
zione , non è stata in grado in questa 
occasione di fare altrettanto , ma ad
dirittura s'è posta, con l'iniziativa ot
tusa e vergognosa della sezione di 
Cinecittà, e di quanti l'hanno seguita , 
come 'contrapposta al movimento, sta 
politicamente 'che fisicamente. 

Crediamo che sia necessario anda
re ' fino in fondo alle contraddizioni 
che questi fatti hanno aperto, aven
do ben chiaro quali siano i problemi 
politi·ci principali da affrontare e qua
li i secondari. 

E' compito di noi compagne femmi
niste di Lotta Continua contribuire in
nanzitutto a far chiarezza rispetto a 
ciò che è p.rioritario affrontare nella 
battaglia politica che si è aperta nel 
partito affinché le contraddizioni che 

. investono direttamente tutta la linea 
del partito (è questo il motivo per 
cui chiediamo che occorra un'istanza 
congresswale per affrontarle fino i.n 
fondo) non vengano ancora una vo.lta 
soffocate , ma si abbia il coraggio di 
sviscerarle e quindi di accettare jl 
punto di vista e la direzione delle 
donne espressione del movimento, 
nel I 'affrontarle. 

Noi riaffermiamo chiaramente che 
causa del grosso errore politico di 
L.e. nei confronti del.movimento del
le donne è il non aver affrontato in 
modo coinvolgente per tutto il par
tito la contraddizione uomo-donna co
me essa si manifesta in questa fase 
storica nelle masse, nel partito e in 
cias'cun militante, 

-- E' ora di farlo oggi, compagni, fino 
in fondo, mettendosi in discussione 
rispetto ad ogni aspetto della propria 
vita e del proprio intervento politico, 
perché solo così 'riusciremo ad esse
re 'espressione reale del movimento 
complessivo, e quindi anche del mo
vimento delle donne, e riusciremo 
a battere tutte le posizioni difensive, 
di non chiarezza, di comodo, paterna
listiche 'e opportunistiche che affiora
no oggi in noi e nelle altre organiz
zazioni rivoluzionarie. 

In questo senso , è indispe(1sabile 
che tutti i compagni dirigenti pi pro
nuncino chiaramente, aprendo un di
battito su questi temi prima del con
gresso . 

Un aspetto secondario da affron
tare con il giusto peso, che i fatti 
di Roma hanno messo in luce, oè quel
lo della democrazia del partito, del 
centralismo democratico, delle san
zioni da prendere nei confronti dei 
compagni che non l'hanno rispettato 
e che hanno dimostrato di non sa
pere , o non volere, rapportarsr cor
rettamente al movimento. 

Compagne , rend iamoci conto che 
la battaglia si vince anche appellan
dosi a questo aspetto più formale, e 
che, o riusciamo a togliere dai loro 
posti di potere i compagni più maschi
listi e riammetterli solo dopo che ab
biano dimostrato con una autocriti
ca (ovviamente possibile solo se di
miSSionari), la comprensione dei pro
blemi politici che-nanno portato al 
loro grave atteggiamento, oppure la 
battagl ia sarà perdente e soffocata, 
perché il potere di soffocarla ce l' 
hanno e lo eserciteranno. 

Questo è il modo concreto 'con cui 
noi , riconoscendoci . espressione del 
movimento 'délJe donne, affrontiamo, 
dentro i I partito, i I rapporto tra par
tito e movimento. Questa non è so
lo una battaglia l< culturale" o « ideo
logica », ma si gioca e s i vince su 
rapporti di forza ben precisi. 

Chiediamo pertanto, insieme alla 
commissione femminile di Roma, le 
dimissioni dei dirigenti della federa
zione romana , che prima della mani
festazione e in piazza, non hanno svol
to correttamen-e il loro ruolo per im
pedire gli incidenti, e dei responsabili 
della sezione di Cinecittà . 

Commissione Femminile di Torino 
Commissione Femminile di Grugliasco 
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L'ONU CONDANNA L'INT'ERVENTO 
DELL'ALLEANZA A1LANTICA IN AFRICA 

Kissinger a Bruxelles 
chiede l'intervento' 
NATO in Angola 
Il segretario di stato americano mette una pietra tomba
le sulla distensione. La Cina Popolare, nonostante la rot
tura con il FN'LA, persevera nel suo appoggio diploma
tico allo Zaire. 

Mentr,el'offensiva mi'litare deNe 
FA,PLA mette alle coM·e (come 'am
mettooo chiaramente oggi i capi del
PFN'LA) i fantocci, 'lìimperiaJi.smo a
mer.icano prepara una nuova e più 

0- sfacoiata aggressione. '. 
t- I ,H boia Ki·ssirrg·er giovedì nel corso 
a- o della riunione al vertice ,dei ministri 
:ii NATO a Bruxelles 'ha wibadito ,che gli 

è ,la possibi'lità ,che s·i ·crei un bloc
co di paesi non allineati c'he faccia 
perno sull'Angola popolare e li'l Mo
zambico capace di spezzare defini
tivamente 'la tut·e·la ·e 'la minaoc,ia che 
rappresenta per i, popoli d'A~rica au
strale i'I ·regime Ira,z~ista di Pf·etoria, 
un regime non a caso strettamente 
'legato alla NATO e H cui appoggio 
alla politica 'degJ!i Stati 'Uniti 'Permet
te, attr~verso 'Ia base del Capo, joJ 

'control'lo su tutta la zona meridio
na,le l' oceani 'Pacifico e indiano. 
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Stati Uniti non to~l ,ereran,no 'mai « ·Ia 
presenza detl'URSS in A~rilca". Il 
rappres,entante deH"imper,iali'smo ha 
'<letto sostanzialmente dhe per gli 'Sta
h Uniti 'i"URSS è, 'e deve 'rimailere 
una «potenz·a europea. 'e che 'Ia 
distensione .va bene solo 'se'è sor
retta da 'un atte'ggiamento «deciso» 
de:JoI'Occidente. La distensione ,insom
ma è l'apparenza, larea'ità Che 'Ia 
conferenza di HelSinki è definitiva-
mente morta e sepolta. 

Ma +n Angola non s,i assi'st,èsolo 
ad un conf.ronto tira le due superpo
tenze: joJ MPLA, Movimento 'Popo'lare 
di Liberazione rdell'Aon:gol'a, ha 'svi'J.up
pato coe'rentemente ·Ia ·sua battaglia 
'Per nndoipendenza nazionale facendo 
l'eva 'sull'ai'uto in 'Primo 'luogo del1a 
Guinea Bissau e de'l Mo,zambico -
le-soJtore due ex ·colonlie portoghesi -
-aSti tutti i paes'iafricani >sohierati su 
·posi~,ioni antimpet"ialiste. 

Lo 'ribardiva giov,edì joJ 'Compagno A
gostino Neto preSidente delila Repub
bli'ca Popo'lare 'denuncii,ando l'aggres
sione sudafri'Ca'na contro j.J suo pae-

, se: ricev,iamo armi dallURSS ma non 
per questo 'rinunceremo ' aJtla nostra 
-posizione di 'Ilon allineamento. 

Ep'Pure giovedì a -SruxeJoJes mi;ster 
Kissinger ei suoi 'a'Heati hanno di
sousso di come limpediore /'insta'Ha
zioni di 'basi sovieti'che 'ln Angola., 
mentre gli Stati 'Uniti hanno gi'à prov
veduto ad i,nviarearmi e materiali 
(armi 'l'eggere, razzi 'e instaIl aziioni 
missi!list,iche) cOlme ,riv'elano 'stama-
ni H New York Toiomes e' iii· Washi,ng
ton 'Post, al FNL,A e ai/l'UNITA 'i cui 
capi vanno per ,il mondo europeo ha 
chie'dere aiuti 'per far rf.ronteall'offe,n
'siva mli·litare delle FAJPLA. 

In 're8'ltà iri Africa iill per,icolo prin
cipale per /'imperialismo americano 

Le se Nazi0i!· nite hanno 
prova o eri una . zione votata 
stragra e magg,iò anza (,hanno 
to 'contro solo USA, Israele e Nica
ragua) nella quale si condannano le 
interferenze e l'intervento della NA
TO in Africa e si accusa l'Alleanza 
Atlantica di aiutare e foraggiare i re
gimi razzisti di Pretoria e di Sali
sbury. Questa denunc'ia circostanzia
ta che ha spinto il rappresentante 
americano all'ONU ad una delle iste
riche uscite che da tempo caratteriz
zano il modo made in USA di reagire 
alle vittorie diplomatiche del terzo 
mondo, chiarisce definitivamente qua
le sia l'orientamento degli Stati Uni
ti nei confronti dell'Africa. 

Ci duole rilevare e stigmatizzare 
che i compagni cinesi che ieri hanno 
votato questa mozione, perseverino 
- nonostante la rottura ufficiale con 
il FNLA - ha sostenere in seno alle 
Nazioni Unite il punto di vista dello 
Zaire e degli Stati Uniti. sostenendo 
che la responsabil·ità della guerra in 
Angola è delsocialimperalismo e 
senza alzare la propria voce in difesa 
della repubblica popolare dell'Angola 
e della sua lotta per l'indipendenza 
nazionale. 

Le dichiaraz'ioni del boia Kissinger 
sull'Ango'la confermano che andiamo 
ad una acutizzazione delle contraddi
zioni interimperialiste, ma anche che 
gli USA intendono ristabilire, ·in quel
li che considera i propri domini, il 
proprio potere riassumendo in pieno 

• il ruolo di gendarme del mondo che 
la vittoria del popolo vietnamita ave
va costretto a ridimensionare. 

S'PORADI'CHE SPARATORIE E SCAMBI DI RAZZI 

Primo giorno di relativa 
calma' a Beirut 
Gli USA giocano su due tavo'li, mentre i sionisti pun
tano sulla carta del terrore e della provocazione. 

BEIRUT, 12 - Un nuovo accordo 
per il cessate il fuoco è stato siglato 
ieri a Bei,rut; e questa volta - a dif
ferenza di Quel,lo di mercoledì - coo 
l''adesione delle forze del'la s'inistra 

I 
progressista. Sia il partito soci'alista 
che i comunisti, i nazionalisti di sini
stra e l'OACL hanno ripreso il ·Ioro 
posto n~1 comitato armistiziale, rite
nendo sufficenti le a spiegazioni» del 
primo ministro libanese Karame sul
\'j'nterv·ento dell'esercito nella giorna
ta di mercoledì. La nuova tregua, 
mentre scrivi'amo, appare €ssere so
stanzialmenterispettata: nella città 
si sentono talvolta colpi di fuc.iJeria e 
raffiche di mitra; nella zona dei gran
di alberghi, quella dove le postazioni 
Sono più vicine, c'è stato qualche 
Scambio di r·azzi. A l'aie invece, ne'I 
centro del paese, sono -ricominciati 
gli scontri. L'accordo raggiunto di ie
ri sera verifica una situazione di stal
lo a livello politico (mentre sul piano 
militare 'Ia sinistra ha conseguito un 
grosso passo avanti); anche se il fuo
co cova sotto la cenere e la Falange, 
con una logica che è sempre più 
quetla della provocazione disperata, 
appare pronta a nuove e più gravi 
inizi·ative. Le forze fasciste e aperta
mente reazionarie si vedono sempre 
Più tagliate fuori dal gioco politico. 
I tentativi golpisti del ministro degli 
interni Chamoun abortiti sul nascere 
e contrassegnati daWindeci·sione e le 
iniziative fallimentar,~scomposte 
della Falange ne san conferma. 
il ruolo della destra a "e così aper-
tamente subalterno a quello delle al
tre forze borghes~ hanno invece 
~n progetto più aììml!ioso, quello di 
Impor.re una soluzione della crisi ma- . 

I novrata dall'alto e che las'ci inalte
r~ti gli equilibri politid e soci·ali del 
Libano, con una ristrutturazione, che 

non ha niente a che vedere con le 
riforme, dei rapporti di forza in seno 
alle fazioni e ai settori del'la bor
ghesia. 

Gli imperialisti americani, con un 
gioco delle parti con i loro complici 
subalterni sionisti - che invece pun
tano apertamente sulla destra falangi
sta e di Chamoun mirando -ancora a 
coinvolgere i palestinesi sul terreno 
militare per giustificare il propr,io 
intervento militare in libanomeri
dionale - hanno sposato qu€sta ten
denza senza rinunciare 'a manovre e 
pressioni, la più forte delle quali è 
Israele, ma sono anche gli stati ara
bi ,reazionari, per condizionare nel 
senso di un mantenimento dei legami, 
di dipendenza del lib>ano dalla econo
mia e dalla politica americana. In 
questa manovra si è inserita anche 
l'iniz'iativa autonoma di mediazione 
francese, uno zampino opportuno del
i'-imper;alismo europeo in un paese 
i cui legami con le ' finanze europee, 
tramite le banche, ma anche tramite 
la stessa borghesia sono molto for
ti. Buon ultimo a dar ma" forte è ar
rivato Paolo VI ohe ha condannato 
tramite i suoi 'augusti inviati la Fa
lange ed ha dimostrato .. grande affet
to D per i palestinesi. 

La sinistra libanese ogni giorno più 
forte sul terreno militare è oggi in 
grado di imporre alla borghes·ia il 
proprio terreno di scontro anche sul 
piano pOlitl§t' per qltesto che i 
condiziona 000 perialisti, finter-
nazionalizza ion ella .. questione li-
banese » si fa sempre più necessaria , 
La sitl.liRçlnese è destinati 
permane · m? elemento di rott 
in Medio cJriente, un elemento pe l:) 

dinamrco nei confronti del quale l'im
perialismo non è oggi in grado di 
« offri·re una soluzione» stabile. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Le 'basi internazionali della "normalizzazione" di Lisbona 

C'è Willy Brandt dietro 
il 25 novembre portoghese'? 

(nostra corrispondenza) 

LISBONA, 11 - Secon
do molti a giocare a vin
cere la sinistra militare a 
Lisbona il 25 novembre 
sarebbero stat i gli uomi
ni che hanno seguito la li
nea elaborata in Portogal
lo dalla Germania federa
le, e in particolare da Wil
Iy Brandi. Poiché !'ipotesi 
contiene aspetti stimolan
ti ed offre possibili inter
pretazioni su quale sarà 
il futuro che si apre al 
Portogallo in campo inter
nazionale, cerchiamo di 
prenderla in considerazio
ne, a partire dai preceden
ti, cioè dalle diverse posi
zioni assunte dalle bor
ghesie imperialiste al tem
po in cui in Portogallo il 
capo del governo era Va
sco Goncalves. 

Kissinger, come noto, 
del Portogallo aveva inten
zione di occuparsi nel mo
do con cui usualmente 
l'imperialismo USA si in
teressa ai paesi in cui si 
sta rafforzando la prospet
tiva rivoluzionaria; cioè 
applicando la tattica del
la destabilizzazione e sta· 
bilizzazione, accerchiando 
il paese dall 'esterno e po
tenziando tutti i possibi. 
li strumenti della provo
cazione i'nterna. Tuttavia, 
sia per le' contraddizioni e
sis ten ti all'in temo dei 
centri di potere negli 
USA, sia per il ruolo creo 
scente che andava assu· 
mendo la ingerenza sovie· 
tica nella vita portoghe
se, le posizioni americane 
avevano oscillato sulla tat· 
tica da seguire, e lo steso 
so Kissinger - che con· 
tinuava a finanziare Spi 
noIa e l'ELP - arrivò a 
chiedere provocatoriamen· 
te l'uscita del Portogallo 
dalla NATO. 

Un problema 
« europeo » 

E' fin troppo chiaro che 
il problema del Portogal· 
lo, nell'ambito degli equi· 
libri internazionali, era di· 
venuto rapidamente il 
problema Europa. Ed è 
esattamente a questo pun· 
to che gli stati europei 
cominciano a jntervenire 
direttamente, mentre gli 
USA, con l'avvicinarsi del· 
la conferenza di Helsin· 
ki, a fine 'Iuglio, aumen· 
tano cosiderevolmente le 
loro pressioni sui sovieti· 
ci .perché contengano la 
loro ingerenza nel mondo 
lusitano: l'escalation del· 
le dichiarazioni di Kissin· 
ger sull'Angola di questi 
giorni indica che il con· 
fronto si fa sempre più 
aperto e difficile da nego
ziare. 

La Germania Federale, 
o meglio, la socialdemo
crazia tedesca e il suo 
tradizionale uomo di pun· 
ta sul piano internaziona, 
le, Willy Brandt, fa pro· 
prie le sorti del Portogal. 
lo, identificando il futuro 
democratico, parlamenta· 
re capitalistico ed euro
peo di questo paese, con 
la figura di Mario Soares, 
che non a caso diventa 
punto di· riferimento per 
tutta la sinistra riformi· 
sta, revisionista e soci al· 
democr.atica dell'Europa 
occidentale_ Wilson, Palo 

me, K,reisky, e persoino 
Moro, non nascondono di 
preferire i suggerimenti 
di Brandt a quelli di Kis· 
singer, e la CEE più vol
te fa proprie, nelle sue ri
soluzioni circa i crediti da 
accordare al Portogallo, 
le formulazioni dell'" In· 
ternazi{male socialista », 
che ha provveduto nel 
frattempo persino a costi· 
tuire un comitato di so
stegno al Portogallo. 

Unica eccezione di ri· 
lievo, a questo progetto 
socialdemocratico ed eu· 
ropeo, di soffocamento 
lento - dall'interno -
della rivoluzione porto
ghese, è l'atteggiamento 
della Francia di Giscard 
che non esita nell'accoglie. 
re in tono trionfale Spio 
noIa a Parigi, e vede di 
buon occhio la guerra ci
vile che le truppe merce
narie stanno preparando. 
e i,l che va messo in rilla
zione da un lato con l'in
tervento diretto di Giscard 
in Angola, dall'altro coi 
suoi "timori» sul futu· 
ro della Spagna. 

Cosi, mentre la social· 
democrazia internazionale 
disputa all 'imperialismo 
USA il diritto di risolvere 
la .questione portoghese, 
Brandt cerca di allargare 
il campo delle possibili 
alleanze per Soares. Tra 
il suo v.iaggio a Washing· 
ton ed il suo incontro con 
Tito, il capo della social
democrazia tedesca si re· 
ca in Messico, dove discu· 
te anche con Peres, del 
Venezuela: paese con for
te emigrazione portoghese. 
che ha interessi non in
differenti da difendere in 
Portogallo, in particolare 
per quanto riguarda .il 
complesso di raffinerie di 
Sines. Dunque anche il 
rapporto dell'Europa con 
il terzo mondo passa per 

It « NUOVO » GOVE'RNO SPAGNOLO 

una stabilizzazione inter
na del Portogallo, che al
trimenti c'è sempre il ri-

. schio possa diventare non 
tramite di un rapporto 
con i paesi emergenti, di
retto dal capitale forte 
dell'Europa occidentale, 
ma' punto di forza dell' 
area terzomondista nel 
vecchio continente. 

Berlinguer, 
Carrillo 

e il ({ modo nuovo 
di fare 

il socialismo» 
C'è un altro 'polo, tutta

via, interessato a:llo strano 
golamento della rivoluzio
ne portoghese ed alla su
bordinazione delle sorti di· 
questo paesea:1 futuro del· 
1'« evoluzione progressiva 
delle democrazie occiden, 
tali »: è il polo costituito 
dai partiti comunisti mago 
giormente autonomi da 
Mosca. Mentre Tito e 
Brandt firmano a Belgra· 
do un documento comune 
per la difesa del plurali· 
smo e <.Ielàa democrazia Qm 
Portogallo, un documento 
analogo viene sottoscritto 
da Berlinguer e da Carril· 
lo. Comincia così la lun· 
ga marcia del PCI per por· 
tare a termine l'accerchia· 

'mento politico di Cunhal 
tra le sinistre dell'Europa 

. occidentale, che si conclu· 
de a novembre - tempe· 
stivamente - pochi giorni 
prima <.leI golpe reaziona
rio di Lisbona, con il co
municato congiunto tra 
Marchais e Berlinguer, a 
cui i revisionisti it,aliani 
non esitano a dare, come 
usano sovente, un valore 
di portata storica. « La de
mocrazia borghese non si 

"Gli stessi cani 
e gli stessi collari" 

MADRID, 12 - Mentre molti «com
mentatori» occidentali si sdilinqui
scano ad esaltare l'" aperturismo » 
del nuovo governo (dopo tutte le de
lusioni che gli ha dato Juan Car·los, 
una luce di speranza) non un estre
mista, ma un esponente socialdemo
cratico della u Giunta democratica» 
(la coalizione raccolta intorno al 
PCE) esprime quello che ne pensa 
non solo la classe operaia ma ampia 
parte della stessa oppos izione bor
ghese spagnola : " i soliti cani , i so
I iti collari ». 

A fabbricare il suo governo, Arias 
Navarro ci ha messo una settimana 
-di consultazioni; e certo i suoi pro
blemi non erano solo di indole clien
telare: è indubbio che attorno alle no
mine una rissa vi è stata. La composi
zione del governo ne è uno specchio: 
con un'alchimia sapiente quanto fra
gile tutte le « componenti» del fran
chismo (perché di questo e solo di 
questo si tratta: di indipendenti, '0 

anche solo di democristiani , nel ga
binetto non si vede l 'ombra) sono 
state messe ins ieme_ Grande assente 
1'0pus Dei : a in compenso» tre uo-

mini (Fraga Iribarne, agli interni; 
Garrigues, alla giustizia; il conte di 
Motrico, agli esteri) considerati 
C( aperti all'evoluzione verso la de
mocrazia ". Ma è la vistosa presenza 
dell'esercito - quattro generale ed 
ammiragli, che controllano tutti i mi
nisteri «militari I) e la vicepresidén
za del consiglio - a dare il segno 
a tutto il governo: sembra, in sostan
za, che i militar,i siano i garanti del 
compromesso raggiunto e al tempo 
stesso i « vigilatori» sulle comun
que temute c aperture" che potesse
ro venire proposte. Il conte di Motri
co , il ministro degli esteri, avrà for
se una certa libertà di movimento: 
bene o male « cambiare ,il volto del
la Spagna internazionale" è per que
sto come per qualsiasi , per quanto 
ultra reazionario, governo, un'esigenza 
imprescindibile. Quanto alla nomina 
di Fraga, la sua condotta non potrà ' 
che confermare la tendenza già impo
sta, alla mistura di repressione e 
.. cautela »: tendenza che' ha assunto 
negli ultimi giorni , di fronte alla gran
de offensiva .operaia (di cui riferiamo 
a parte) l'andamento oscillante del 
pendolo. 

sopprime scrive entu
siasta Pajetta, nel com
mentare il documento ita
lo-francese - essa si com
pleta; e così si realizza una 
democrazia che rifiuta i 
privilegi,,_ Sul modo di 
« completare" la democra
zia borghese, quando que
sta subisce un attentato 
dal suo nemico irriducibi
le, cioè dalla democrazia 
proletaria - di cui i re
visionisti sembrano disco

. nascere l'esistenza - na-
turalmente le ·forze social
democratiche hanno un lo
ro modo di vedere non del 
tutto coerente con le for
mulazioni 'idilliache pro
poste dai revisionisti ita
liani, sopagnoE e francesi. 
Comunque mentre a Li
sbona i bl-in<.lat,i del fa
scista Jaime Neves spara
no sui soldati democratici 
e compiono le loro scorri
bande fra gli applausi di 
Soares, l'Unità commenta 
la violenza di quell'atto re
pressivo (che, non dimen~ 
tichiamo, sopprime !'intero 
apparato militare di cui di
spone il .PCP) con un « tJut
to va bene", compliCe> e 
colla'borazionista. 

I grattacapi 
di Ernesto 

Melo Antunes 
Brand t e Berlinguer' 

guardano soddisfatti agli 
esiti che la loro politica 
ha prodotto in Portogallo, 
ma il loro più intelligen
te interprete, il reale pro
tagonista del golpe della 

socialdemocrazia interna
zionale - il maggiore Me
lo Antunes - è assai più 
preoccupato, perché sa <.Ii 
aver giocato col fuoco. U
sare l'ala fascista dell'e
sercito per sopprimere la 
sinistra militare e su que
sta base im'postare un si
stema di alleanze sociali 
che assicuri "le democra
zie e il socialismo» non è , 
una facile manovra. Per 
questo Antunes si affretta 
a dichiararé che « nell' 
MFA non c'è mai 'stata tan
ta coesione» (adesso che 
oltre 100 ufficiali sono in 
galera ... ) e che ci sono le 
forze -per sconfiggere il 
fascismo. Su questa base 
l'iMFA viene roÌipropOS'Ìo 
come « tessuto connettivo 
di tutte le forze progressi
ste" e si garantisce il 
mantenimento dell'apertu
ra al PCP per quanto ri
guarda la corresponsabiliz
zazione governativa di que
sto partito. Sulla precarie
tà degli equilibri interni su 
cui si basa questo pro
getto, torneremo. Vale la 
pena sottolineare come, 
tanto il gruppo militare 
che ha vinto il 25 novem
bre. quanto Soares, pun
tino a fondo sulle prospet
tive generali dell'Europa, 
per evitare che la destra 
fascista prenda il soprav
vento. A premiare la vit
toria è venuto il credito di 
fine novembre, accordato 
al Portogallo ad ottimI( 
condizioni dalla Germania 
Federale. Bisogna vedere 
se in questo momento, nel
lo squilibrio dei rapporti 
di forza militari intervenu-

to all'interno, non abbiano 
intenzione di intervenire 
nuovamente gli 'USA, la 
cui partecipazione attiva 
alla preparazione del col· 
po di mano reazionario è 
stata assiourata dalla feb
brile attività del loro am
basciatore in PortogaHo, 
Frank Carluccio 

Di mezzo c'è il pro· 
blema della Spagna e del 
suo futuro, che può costi
tuire tanto un terreno di 
confronto, come un mo
mento di incont.ro, o me
glio, di « compromesso» 
tra la strategia americana 
per il sud dell'Europa, 
quella socialdemocratica e 
quella legata alle prospet
tive di Carrillo e Berlin
guer. In tutto ciò l'utopia 
non manca, e forse non è 
un caso che mentre a Li- , 
sbona procedeva a tappe 
forzate la normalizzazione 
del'la s.tampa, s'u'lrl'«Expres
so ", settimanale della bor
ghesia portoghese, compa-

. rivano con grande rilievo 
le proposte di Lucio Magri, 
sul futuro assetto dell'Eu
ropa, ed era ampiamente 
commentata l'intervista 
concessa da Rossana Ros
sanda. 

Per ora, il Portogallo, il 
« modo nuovo di conce
pire il socialismo in Euro
pa » - di cui parlano il 
PCI, il PDUP e gli intellet
tuali legati a Melo Antu
nes - si presenta col vol
to della repressione fa
scista commissionata da 
un governo socialdemocra
tico. Che sia un esempio 
che altri si apprestano a 
seguire? 

Messico - 200.000 operai contro 
i sindacati collaborazionisti 

Solo oggi riceviamo, dall'agen~ia della sintstra USA « l.'N.S. », le 
notizie e le foto di una grandiosa manHestazione, di 200.000 lavo
ratori, che si è svolta il 15 novembre a Città del Messico. La 
mobilitazione, chiamata da un movimento operaio di base interno al 
SUTERM (sindacato elettrici) aveva tra i suoi principali obiettivi le 
dimissioni del presidente del CTM, la centrale confederale ricono
sciuta dal governo e legata aIl'AFL-CIO degli USA. Essa è stata 
anche una combattiva commemorazione delle centinaia di studenti 
massacrati dal governo, nel 1968, a Piazza delle Tre Culture. Questa 
straordinaria manifestazione, ~nsieme con le notizie che continuano 
a giungere degli scontri tra contadini ed eserrcito nel nord del paese, 
è un sintomo chiarissimo dell'esplodere dello scontro di classe nel 
paese dell'America Latina più prossimo alla metropoli imperialista. 
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DOPO LA LETTURA DEtLA MOZIONE DEI SOLDATI E L'INTERVENTO DI UN COMPAGNO DELL'INNOCENTI: Il sindacato firma alla Ma .. 
Piazza PI'ebiscito è già piena; tutti i proletari gneti un accordo che sanci
, ascoltano a,ttenti ed entusiasti l'intervento sce la scomparsa di 200 po-

d- d- I . ' I P d- : sti di lavoro. E pone l'ipoteca I uno l 'oro. , par a eppe, Isoccupato dei licenziamenti di massa 
Un compagno disoccupa

tuazione attuale di classe, 
to ha ~niziato i.l suo discor
so .salutando lÌ proletari 
che hanno dato vita ·a que
sta giornata: « i disoccu
pati organizzati di Napo
li salutal'o, in questa ma
nifestazione entusiasman
te, gli operai, i disoccupa
ti, le donne, gli studenti, i 
giovani che da ogni parte 
d'Italia sono venuti a Na
poli e salutano i soldati in 
lotta per la democrazia 
nelle caserme_ Salutiamo 
in particolare gli operai 
dell'Innocenti sottoposti 
oggi al più duro attacco 
da parte dei padroni ita· 
liani ed europei. La loro 
lotta è la lotta di tutti gli 
operai a cassa integrazio
ne e minacciati di licenzia
mento, è la lotta degli ope
rai dell'Angus, occupata 
da oltre 4 mesi, è la lot
ta della Merrel e dena 
Snia. Salutiamo i compa
gni della Fargas di Milano, 
della Singer di Torino, del
la Monti di Pescara, dell' 
Harris Moda di Lecce, e 
con loro i compagni di 
centinaia e centinaia di 
fabbriche che al sud come 
al nord lottano contro la 
volonnt del padroni e del 
governo di ridurre l'occu
pazione. I disoccupati or· 
ganizzati di Napoli saluta
no le migliaia e migliaia 
di studenti che portano in 
questa manifestazione la 
loro giovinezza, il loro en
tusiasmo, la loro forza, 

NAPOLI 
legazioni deHe città si sus
seguono, spesso separate 
in due o tre tronconi di
s tin ti gli uni dagli aJt.ri. A 
differenza della partenza 
gli operai, i giovani, gli stu
denti, i proletari, hanno 
perso l'atteggiamento diso
rientato, a v{)lte silenzio
so, hanno aquista10 forza 
e volontà .di esprimersi: in 
molti'Ssimi settori, compre· 
si quelli del PCI si grida 
«,la classe operaia grida 
in coro, vaffanculo gover
no Moro». Lo lancia la 
FLM di Bologna, ' la dele
gazione di massa di Paler
mo, -!'istituto tecnico Gior
dani di Napoli, gli studen
ti di tutte le città, intere 
sezioni del 'P.CI, la mClJggior 
parte dei settori operai. 

E, insieme, la parola d' 
ordine sul potere operaio, 
sull'unità tra nord e sud 
contro ·la DC. E' un corteo 
incalcolabile, probabilmen
te di mero milione di com
pagni, molti dei quali non 
riusciranno ad arrivare in 
piazza prima della fine del 
corteo sindacale. Sono pre
senti tutte le città, tutte le 
fabbriche, molti paesi del 
sud con proletari giovani 
e anziani mescolati insie
me, gli studenti, le donne. 
E ancora i lavoratori delle 
ditte del porto di Napoli, 
in lotta da mesi, che ven
gono in .piazza sopra i car. 
relli elevatori, Ii schiera
no davanti alla prefettura; 
i contadini sui trattori; gli 
autotrasportatori di Napo
li, i vigili sanitari che gri
dano a pugno chiuso {( la 
lotta è dura e non ci fa 
paura », i 'lavoratori del 
Cotugno, gli ospedalieri del 
Policlinico che imboccano 
la 'piazza correndo e recla
mando la 'caduta del gover
no Moro, i parastatali, i la
voratori dei corsi abiJitan
ti. 

Gli stri'Scioni della CEI 
sud e della GIE vengono 
sospesi sulle impalcature 
più ahe di un palazzo che 
chiude di lato ,piazza Ple
biscito. 

Il concentramento di 
piazza Carlo III era for
mato in maggioranza da 
delegazioni del sud, dai 
compagni provenienti dal
le Puglie, dalla Basilicata, 
dalla provincia di Napoli. 
Ma molte altre città e pro
vincie sono state fatte con
fluire in questo spezzone 
di corteo, alcune città ad
dirittura divise tra questo 
e il concentramento di 
piazza Mancini. Via Foria 
era colma di compagni, di 
operai giovani e vecchi, 
di contadini; quando il 
corteo è andato a con
fluire con quello che già 
stava sfilando sul retti filo, 
gli ultimi compagni in 
piazza Carlo III erano ap
pena partiti. 40.000 prole
tari che gridavano, canta
vano, salutavano le ali di 
folla che sostavano sui 
marciapiedi. La testa del 
corteo, con la macchina 
del sindacato, le trombe e 
molti operai del servizio 
d'ordine, era tenuta dalla 
ANGUS. Anche qui gli slo
gans del sindacato sull'uni
tà erano subbissati da 
quelli urbani a squarciago-

maturata in mesi di lotte 
dure per difendere il pro
prio diritto di andare a 
scuola in condizieni decen
ti e di avere nuove scuole. 
Sappiamo che gli studen
ti sono disoccupati e a fo
ro ci rivolgiamo come a 
dei disoccupati organizza
ti, parte integrante del 
nostro movimento, già og
gi .al nostro fianco nella 
dura lotta per l'occupazio
ne. Un saluto particolare 
alle donne presenti iIi piaz
za, che ovunque lottano 
per la propria emancipa· 
zione, per costruire una 
società diversa, che ovun
que sono in prima fila nel
la lotta contro il carovita, 
per il diritto alla casa, 
contro i licenziamenti. 

I diSoccupati organizza· 
ti salutano i braccianti, 
contadini poveri, proletari 
venuti da tutte le zone del 
meridione, innanzitutto i 
proletari di Palermo, che 
si sono baUutti in una du
ra lotta per il diritto alla 
casa; per porre fine alla 
mafia e alla speculazione 
democristiana di Palermo, 
imponendo le dimissioni 
della giunta comunale ». 

Ha spiegato poi' con 
chiarezza il significato e
norme che ha per i disoc
cupati la lotta operaia con
tro la ristrutturazione 

, (<< quando in una fabbrica 
di 3000 operai se ne fan
no lavorare solo 2000 si 
attacca frontalmente il 
movimento dei disoccupa" 

la 'delle delegazioni di An
cona e della Valle di Ao
sta. Il potere deve essere 
operaio, governo Moro sei 
fallito, sei caduto in piazza 
Plebiscito, è ora è ora il 
potere a chi lavora, gover
no Moro te ne devi an
dare, erano quelli più ripe
tuti. Poi Barletta. Vicenza, 
Mantova, con i compagni 
del PCI che gridavano in
sieme ai compagni di Lot
ta Continua le parole d' 
ordine contro il governo, 
per il potere, contro i fa
scisti, dietro lo striscione 
« più salario meno orario ». 
Per quei pochi gruppi di 
compagni che sfillavano in 
silenzio, bastavano ' pochi 
minuti per riprendersi dal
l'incertezza che subito si 
mettevano a gridare con 
tutti gli altri per le 35 
ore e l'aumento di salario. 
Così era per gli edili di 
Verona, per quelli della 
Valle Giulia, per quelili di 
Gorizia. 

« Basta con i licenzia
menti, basta con la rapina 
sui salari. Via il governo 
Moro »: erano le parole 
d'ordine scritte su un e
norme strisscione che a
priva un altro tratto di 
corteo con alcune città del
la Romagna. Anche qui -le 
parole d'ordine contro il 
governo, il rumore dei 
tamburi andavano a coin
volgere le delegazioni del
le province di Napoli, quel
li di Caserta, di Avellino. 
Questo corteo si chiudeva 
con gli striscioni degli a
limentaristi di Napoli, dei 
calzaturieri delle Puglie, 
dei contadini, tanti compa
gni anziani che sfilavano 
assieme agli studenti di al
cW?-e scuole di Napoli. L' 
ultimo tratto di questo 
corteo non è riuscito ad 
arrivare in piazza Plebi
scito, già stracolma di de
cine di proletari. La To
scana apre il corteo che si 
snoda da piazza Margelli
na; gli slogan contro Almi
rante, i canti antifascisti 
caratterizzano il lungo pez
zo iniziale composto dai 
marittimi, dalla Pirelli da
gli autoferrotranvieri, dai 
portuali, dalla Chemical, 
dalla CMS, dalla Motofides, 
e dal cantiere navale Or
lando. Segue una folta de
'legazione delle acciaierie 
di Piombino, con due stri
scioni: uno contro i fasci
sti, «attenti, fascisti, non 
siamo più nel 20 » e l'al
tro del « comitato contro 
il carovita», -dietro cui sfi
lano, operai, donne, e com
pagni che a Piombino di
rigono il movimento dell' 
autoriduzione. E' poi la 
volta della Solvay, che sfi
la al canto di Bandiera 
Rossa e dell'Internaziona
le. 

In questo /primo spezzo
ne, lunghissimo, gli slogan 
antifascisti si accavallano 
a quelli contro il governo 
Moro e ai licenziamenti. 
Dopo una decina di passi 
arriva Firenze, che apre il 
suo corteo con la selva di 
tamburi suonati ritmica
mente al grido di «Almi
rante boia, figlio di una 
troia», e ancora « è ora, 
è ora, il potere a chi lavo
ra ». Sfilano tutte 'le fab
briche tessili della zona di 

. ti organizzati »), la centra
lità dell 'obiettivo della ri
duzione dell'orario giorna
liero (<< che gli operai lavo
rino 7 ore per 5 giorni a· 
pre la possibilità di mi
gliaia di nuovi posti di la
voro »), per il blocco de· 
gli straordinari con con
seguenti aumenti della pa
ga mensile, e contro il 
6x6 « che aumenta lo sfrut
tamento ». 

Ha contrinuato raccontan° 
do 'come s.i è formato il co· 
mitato dei disocoupati or
ganizzati di Napoli, il rap
porto di questo con 'la s'i
con lÌ suoi alleatj quotidia
ni, gli ' studenti, e gli ope' 
rai; ha rÌoordato Je tap· 
pe principali delola lotta 
dei disoccupati, e ha con
cluso -ribadendo gli obiet
liÌvi del movimento: 

l) rispetto dell'impegno 
dei 10.500 posti di lavoro 
entro la fine dell'anno; 

2) che le nostre liste 
siano riconosciute e abbia
no la precedenza nell'av
viamento al lavoro; il sot
tosegretario Bosco è ve
nuto a padarci di legalità 
e di funzionamento del col
locamento solo per ferma
re la nostra lotta. Anche 
noi vogliamo che il collo
camento funzioni, non co
me strumento di clienteli
smo e di divisione, ma co
me strumento che rispet
ti le esigenze e i bisogni 
dei disoccupati. 

Per questo noi vogliamo 
commissioni di controllo 

dei disoccupati nel colloca
mento in base a nuovi cri
teri stabiliti dai disoccupa
ti stessi; 

3) reperibilità dei posti 
stabiliti, cioè fabbriche ed 
enti pubblici, corsi finaliz
zati all'occupazione; 

4) abolizione dei con
corsi e passaggio di tutte 
le assunzioni attraverso il 
collocamento; . 
. 5) un consistente sus

sidio entro Natale per ri
pagarci degli impegni non 
mantenuti finora, e non co
me elemosina; 

6) vogliamo l'effettivo 
funzionamento dei consi
gli di zona, e chiediamo 
di poter partecipare alle 
assemblee di fabbrica; 

7) che tutti gli investi
menti rispetto all'occupa
zione a Napoli e nel mez· 
zogiorno diventino operan
ti; 

8) chiediamo che i 700 
compagni oggi occupati in 
lavori precari abbiano da 
subito la garanzia di un 
posto fisso alla fine di 
questo lavoro; vogliamo e 
lo ribadiamo con forza il 
rispetto di tutti gli impe
gni occupazionali imposti 
dagli operai nei precedenti 
accordi aziendali. Ci sono in 
tutto il meridione 80.000 
posti di lavoro e non vo
gliamo rinunciare a questi 
posti in nome di una crisi 
che non abbiamo provoca· 
to noi, ma che a noi vo
gliono far pagare. 

Per questo programma 
noi vogliamo un incontro 
prima di Natale tra .gover
no, sindacati e disoccupa
ti; su questo nostro pro
gramma, sulla vertenza che 
abbiamo aperto col go
verno, vogliamo dire anco-

ra una cosa: o il governo 
mantiene le sue promesse 
entro il termine stabilito, 
o un governo che non 
mantiene promesse e ca. 
rica i disoccupati non ha 
diritto di esistere e se ne 
deve andare. 

/ 

ferrovieri 2DD 
corteo a Milano • In 

MILA~ ;0, 12 - _ Si è svol
to questa mattina un cor
teo indetto dal « gruppo di 
coordinamento contro i 
trasferimenti». La manife
stazione partita dalla Sta· 
zione Centrale con la par· 
tecipazione di cÌJrca 200 la
vota tori nonostante il boi· 
cottaggio sindacale, si è 
conclusa con un 'assemblea 
nel teatro di Palazzo Litta, 
sede dirigenziale degli or
ganismi azienda,li. 

La maturità politica e l' 
enorme volontà di lotta si 
esprimevano all'intelTIO del 
corteo con slogan che oltre 
aUa questione dei trasferi
menti ponevano in primo 
piano la questione degli or
ganici, delle 36 ore, della ca
sa. La forza di questo cor
teo ha poi im;posto nono
stante i tentativi di boicot
taggi{) aziendali che a~eva 
schiera to agen ti della Pol
fer per impedire !'ingresso 

nel palazzo, che il sostitu
to del direttore comparti
mentale scendesse a trat
tare con tutta la massa dei 
Javoratori e non con una 
delegazione come preten
deva l'azienda. 

L'assemblea, dopo vari 
combattivi interventi si è 
conclusa con la votazione 
di una mozione che indi
cc quattro ore di sciopero 
di tutte le qualifiche per 
il giorno 19. Si è deciso 
quindi di fare assemblee 
in tutti gli impianti di Mi· 
lano al fine di preparare 
nel miglior modo possibi
le la giornata di lotta del 
19. Molti interventi hanno 
proposto .Ja necessità di 
allargare le -richieste al fio 
ne di coinvolgere tutti I 

lavoratori del comparti
mento, quali il problema. 
delle mense, dei dormito
ri ecc. 

MILANO, 12 - Una nuo
tappa del cedimento sin
dacale sulla !Occupazione; 
è stato firmato dal sindaca
to l'accordo per la Magne
ti Marelli. Il sindacato si 
è presentato alle assemblee 
vantandosi di aver salva
to l'occupazione alla Ma
gneti: « certo questo non è 
l'accordo migliore, però 
c'è chi sta peggio, salvia
mo quello che è possibile 
salvare» hanno detto i sin
dacalisti ; « non possiamo 
guardare sempre al nostro 
interno, guardiamo fuori 
dalla finestra» ha replica
to Paolino Riva democri
stiano, del CdF. 

CosÌ si vuoI far passare 
un accoNo che solo for
malmente djçe di assume
re 100 operai e di impedi
re i licenziamenti di mas
sa ma che invece segna in 
realtà la scomparsa di 200 
posti di lavoro, lo sconvol
gimento di tutta la fabbri
ca e di tutto il gruppo Ma
gneti Marelli, la cassa in
tegrazione a zero ore con
trattata per 6 mesi in tutto 
il gruppo, evidente condi
zionamento di qualsiasi lot
ta interna, senza poi con
tare che rimangono due in
contri, a giugno e ottolfre, 
in cui anclhe il problema 
dei licenziamenti .di mas
sa può essere riconsid.!!ra
to. 

« L'accordo prevede nuo
ve assunzioni, a Potenza, 

Carpi, Alessandria e Fi
renze» dice 1'« Unità» , ve
diamo cosa sono queste 
« nuove assunzioni ». Si de
cide di trasferire la terza 
sezione di Crescenzago a 
Potenza: il trasferimento 
durerà fino a maggio del 
prossimo anno e non ser
virà ad assumere altri 150 
operai a Potenza, ma sem
plicemente a dare lavoro 
a quelli che già ci sono 
che sono a zero ore da me· 
si. 

I 150 operai di Milano 
saranno trasferiti invece in 
tutta la fabbrica della cit
tà: 60 nella manutenzione 
a febbraio, 90 nel mon
taggio a maggio. Inoltre si 
sposterà la ?roduzione del 
regolatore elettromeccani
co a Pavia, 70 operai di 
Pavia verranno a Milano 
per addestrarsi tra mago 
gio e giugno, mentre gli 
operai di Milano, che si 
libereranno .da questo re· 
parto, saranno anch'essi 
spostati in tutta la fabbri
ca. Inoltre a Torino 60 
operai vengono spostati e 
assorbiti neHe nuove pro
duzioni a gruppi di 15; il 
primo gruppo di 15 dovrà 
subire 'Un purgatorio di tre 
settimane in C.I. a zero 
ore, il secondo di 2 setti. 
mane, il terzo di una. « E ' 
esattamente quanto la · di· 
rezi{)ne ha chiesto un an
no fa prima di iniziare 
questa vertenza durata lO 
mesi con decine di ore di 

DALLA PRIMA PAGINA gatto e al topo, davanti ii-l 
mu:nicipio della città si Ta
dl\.lDavano circa 1000 disoc
cupati. Natumlmente j.J 
sindaco non haricevu10 la 
loro delegazione, dicendo 
che aveva cose ben più im- l 

rpoIltanti da fare. Silenzio
samente quindi i dIi'~cU'
pati si sono di,retti alla se
de del sindacato, dopo pe
rò 'hanno trovato le porte 
chiuse. P-rima infatti la po
lizia aveva soiolto la coda 
degli operai che ohied0JJO 
il sussid~o di disocoupazio
ne, coda che diventando 
t·roppo lunga manacciava 

,l'ordine pubblico. 

entrata dei professori e di 
chiunque. Vi sono stati S0-

lo 4 arresti; ' la polizia in
fatti pare per ora limitar
si ad un controllo gene
rale evitando uno scontro 
che possa unificare ·tutte le 
scintille che si accendono 
troppo frequentemente. In 
sostanza è impossibile ave
re in questo momento un' 
informazione com.pleta e 
precis·a su quella che è sta
ta la mobilitazione gene. 
rale ieri a Barcellona. 

« Anticipi» di lotta, antici
pi sostanziosi, si sono a
vuti anche in Euzkadi e 
nelle Asturie. 

Prato, molto combattive 
che gridano « operai, stu
denti, disoccupati, lottere
mo organizzati». Moltissi
mi gli stri'Scioni di fabbri
che occupate. E' la volta 
della Manetti e Roberts, 
della Faloni, della Sai, che 
hanno uno striscione enor· · 
me contro -la ristrutturazio
ne. Sono 'le IO ed è passa
ta già un'ora buona di sfi
lata. 

Sulla destra del corteo 
di corsa, a1cuni operai del
l'Italsider dietro lo stri
scione sulle 35 ore e le 
50.000 lire insieme agli 
operai deHa Fiat di Cassi
no, vanno a raggiungere 
la testa del corteo infilan
dosi tra le delegazioni de
gli operai di Livorno. Con· 
tinua a sfilare Fire.nze e gli 
operai di Empoli sotto lo 
striscione « Moro = Scelba: 
1975: . undici ammazzati ». 

Fin qui gli striscioni per 
le 35 ore e contro il gover
no sono decine e decine, 
la presenza dei compagni 
di Lotta Continua è ovun
aue capillare. 

Do.po altre decine e de
cine di delegaz'ioni operaie 
della Toscana, dopo qual
che metro giunge Napoli, 
con in testa le operaie del
la GIE, della Sofer e della 
Sellenia, che uplano slogan 
contro iJ governo Moro e 
per il ·potere operaio, sot
to gli S'lriscioni dei CdF 
e quelli .per le 35 ore, e 
l"eliminazione degli straor
dinari. 

Chiude l'imponente cor
teo composto da decine 
e decine di migliaàa di ope
rai, oltre un migliaio di 
operati della Italsider, as
siepati sotto io! loro stri· 
scione al grido di « gover
no DC, il fascismo sta lì », 

« il potere dev'essere ope
raio» Intanto migliaia e 
migliaia di studenti si ac· 
codano agli operai dell' 
I taI.sider coi loro striscio
ni. Piazza P.lebiscito è una 
marea di bandiere rosse, 
strisciorn, aJ!cuni molto 
belli con paTdle d'ordine 
contro i .licenziamenti e la 
ristrutturaZIione, per ie 35 
ore, le 50.000 lire, perché 
Moro se ne vada .In que
sta situazione i saluti ri
volti dal sindacalista di 
turno alle delegazioni, dé!!l.l' 
alto di un palco immen
so, si trasformano in fra· 
si spezzate e inconsulte: 
« compagni disoccUipati, la 
vostra collier a deve tra' 
sfor.maTsi in lotta orgauJ~' 
za ta» e 'poco dopo "vi'va 
la latta dei disoccu.pati or
ganizzati »; « compagni, per 
cortesia, oggi è una gran
de giornata eLi Iotta lmita
nia », « non spingete tropo 
po contro le .transenne», 
«questa è una lotta per r 
occupazione, ~li investi
menti, basta con gli slogan 
inutiLi». e via vaneggiano 
do. 

III comizio si è aperto 
con ,l'antel'Vento di un de
legato de!tl'Innocenti, se
gullto da quello del di'Soc
cupato del comi,tato di Na
poli, ,(che 'PUbblichiamo in 
sesta) ·un intervento ap
plaudito cont·inuamente e 

sottolineato da slogan ri
presi da] corteo che intan
to çontinuava a sfÌ;lare. E' 
a-rrivata così la volta dei 
segretari naZ'iona1i: per 
primo Lama, che ha esall
tato la manifestazione e si 
è appellato aLl'unità, co
prendo il vuoto del ' suo di· 
scorso con uno sti,le de' 
magogico. Dopo Lama, tut
to Io schieramento ~po
nente dei burocrati sinda· 
cali sul palco, è 5otato im
pegnat'Ì'simo ad applaudi
re, nel tentativo di copri· 
re i f.ischi, gli slogan anti
democristiani, contro ili 
governo, che una parte 
consistente del.la piazza 00 
lanciato quando hanno 
preso la parola Vanni e 
StortlÌ. Nonostante l'altez· 
za alIla quale erono piaz' 
zati i segreta'ri naziona'li, 
tre pagnotte e qué!!l.che li· 
mone e mandarino sono 
riusciti ad am-ivare quasi 
·a segno. 

La seconda ipag:notta è 
stata Tesp'Ìnta con U!I1 'r0-
vescio a;l vollo da Raffaele 
Vanrni, presentato insieme 
al suo collega Storti come 
compagno. Vanni e Stocti 
sono riusciti ad atrnivare 
aMa fine dei loro i,nterven
ti esclusivamente grazie al
l'appoggio a't·tivo e aille 
sol1eoitazioni dei loro com· 
paglIli di svent'Ura. Impo
nente jn piazz·a la presenza 
di de1egaiioIIIÌ di Lotta 
Continua, ohe occUipavano 
la .parte centro:Ie de1~a piaz
za con gài striscioni contro 
il .governo, per le 35 ore, 
le 50.000 li're; ad esse si è 
aggiunta verso ,la fine del 
comiziod lÌ Stomri, una de· 
legazione molto grossa e 
inquadratta di Roma con 
un r,itrat·to del compagmo 
l'ietro Bnmo, che è avan
zava dritta aIl cent'ro della 
piazza. Storti ha concluso 
con un gemrito soffooato: 
« Unità! ». Alla ,fine dei co
mizi cra manifestazione è 
continuata ·a ~ungo. Coptei 
ri.prendevano a rfonrnarsi 
dappertutto e si incontra
vano con altri che ancOTa 
stavano sfilando verso pjraz
za Plebisoito. A -una Cll['Va 
è sbucato ÌlmproVV'isamen· 
te il corteo di migliaàa di 
compagni venuto da Tori· 
no: « Fate laI1go - grida· 
vano - il nostTo t·reno è 
arl'ivato con 4 ore di ri
tarx!o ». 

! 

ABORTO 
storico», un esempio che 
getta una luce sinistra su 
tutta quanta questa linea. 

Il Psi invece di trarre le 
conseguenze e far dimet
tere il governo, ha preferi
to far dimettere i suoi due 
relatori nelle commissioni 
(i quali sono stati oggi ra
pidamente sostituiti da 
uno del PRI ' e da uno 
del PCI), con una scel
ta pavida che è la prima 
diretta conseguenza della 
direzione conclusasi ieri. 
Una direzione in cui tutti 
i dirigen ti socialisti hanno 
fatto a gara a dire ne
fandezze del governo per 
concludere che Moro può 
reggere ancora fino a mar
zo, dandogli così altri due 

mesi di ten}po, nella sua 
corsa aH'attacco antiope
raio, alla ristrutturazione 
degli apparati di forza . 

I socialis ti si sono as
sunti così direttamente 'la 
responsabilità di tenere in 
vita questo governo, riman
dando ai congressi o~ni 
discussione concreta sulle 
prospettive: hanno parla
to di nuova maggioranza, 
di governo d'emergenza, di 
governo di sinistra, di ele
zioni anticipate ma poi que-

. sti discorsi sono serviti a 
mascherare l'accodamento 
più totale a Moro 

Oggi la Corte Costituzio
nale ha dichiarato legitti
mo il referendum sull'a
borto, sciogliendo cosÌ tut
te le voci che anoora ieri 
circolavano su un pronun
ciamento opposto della 
Corte. Per il Parlamento 
non c'è altra via d'uscita 
che approvare la legge su.'!.
l'aborto entro aprile. 

SPAGNA 
eccezionali. Ques lo non è 
stato visto come una de
bolezza, ma come una dif· 
ficoltà a collegare i tempi 
di una crescita della mobi
Ji.tazione i.nterna sui temi 
contJrattuCIJli con le scaden
ze generali . Già vi sono 
tutti i presupposti perché 
queste sfasature vengano 
superaJe. Alla SEAT ad 
esempio, proprio in questi 
giorni è stata posta dagli 
operai come pregiudiziale 
alla discussione sul con· 
tratto la riassunzione dei 
500 licenziati politici di 
questo gennaio (1975). Na
turaLmente la d irezione 
non accetta neppure di di
scutere su ciò, e lo scon
tJro si preannuncia duris
s~mo ed estremamente po
li-tiaizzato. Anche senlZa la 
partecipazione neùle srtrade 
delle grandi fabbriche la 
città vive in questi giorni 
un clima di . grande mobi
illtazione. 

I cortei all'uscita degli 
stabi1limenti durati a vol
te anche più di lO minuti, 
prima che la polizia li di
spePdesse, e questo è un 
grande successo. La poli
zia ha avuto infa1ltÌ diffi· 
coltà a tenere sotto COll

trollo tutti i focolai che 
improvvisamente si accen
dono nella città. Ormai 
non più sol tanto l'univer
s~tà dove i cortili, i coro 
ridoi, persino le a'lllle devo· 
no essere presidiate per 
impedire le assemblee, ma 
anche tutto H centro citta
dino deve essere control
lato senza riuscire per al
tro a irmpedire c'he ieri fos
sero convocate particolari 
manifestazioni imprO'Vvi
se disperse lI'apidamente 
dalla polizia. 

Gli studenti della facol
tà di diritto, sgomberati 
dalla polizia mentre era in 
corso un'assemblea, halll10 
·inscenato un corteo nelle 
vie centrali. Un altro cor
teo è sta,to fatto davanti 
ad un ospedale. E non so
no che alcuni dei tanti 
esempi. 

Mentre 'Ia polizia e i 
compagni giocavano al 

I disoccupati, dopo aver 
fatto un 'assemblea nella 
ca ttedrale di Barcellona vi
sto che nessuno li voleva 
ricevere, hanno i·mprovvi
sato una manifestazione 
nel centro naturalmente su
bito anche essa dispersa 
dalla polizia. Fatti come 
questi sono indicativi di 
una situazione generale, di 
un coraggio nuovo con cui 
i settori più diversi si lan
ciano nella lotta e tentano 
di approfittare dell'instabi
lità istituzionale. Un altro 
esempio; l'associazione dei 
genitori di un collegio che 
si chiama «Tibi dabo " da 
un anno inutihnente chie
devano ;Ia dimissione del 
direttore. Ieri più di 1000 
alunni ed altrettanti geni
tori hanno picchettato la 
scuola, con manifesti ,slo
gans ecc. impendendo l' 

La manifestazione più 
significativa, e non solo 
in termini di numero, è 
quella che si è svolta nel
la tarda serata di ieri da· 
vanti al carcere-modello di 
Barcellona: oltre tremilla 
compagni hanno manife
stato a lungo prima che 
la guardia civil arrivasse 
a disperderli, ma con ma
no estremamente morbida 
senza arresti. 

Nel paese basco, secon
do le indicazioni sindacali, 
l'agitazione articolata a
vrebbe dovuto avere ini
zio non prima di domani. 
E invece, già ieri si è as
sistito 30110 sciopero di 15 
mila operai di tutti i set
tori in Guipuzcoa; alla lot
ta dei lavoratori della can
tieristica, degli insegnanti 
(totale) e della Standard 
Electric di Bilbao, in Bi
scaglia; all'agitazione di 
10.000 operai in Navarra. 

Nelle Asturie, dove gli 
scioperi non dovrebbero 
incominciare-prima di lu
nedì, già mercoledì si era
no fermati 2000 operai, 
tra cui 1500 minatori. Il 
movimento si estende con 
la rapidità di un incendio. 
Ieri i minatori in lotta 
erano già 3500, mentre 
tutti gli 8000 operai degli 
« altos Hornos" di Gijon, 
i più pagati della Spagna 
non si sono solo fermati 
per due ore, ma hanno 
formato un corteo che ha 
dimostrato a lungo sotto 
la sede del sindacato fran
chista, al grido di «amni
stia» e « libertà ». Manife
stazioni di strada si sono 
svolte in tutte le città in
dustriali coinvolte nell'agi
tazione: tante che è pra
ticamente impossibiJ.e dar· 
ne conto. 

Ma l'agitazione in Cata· 
logna non rappres'enta che 
Una parte della mobilita
zione di ieri: che di fatto 
ha sconvolto gli stessi 
schemi preparati dalle 
« Comisiones Obreras". A 
Madrid, agli edili, in lot
ta per il secondo giorno 
consecutivo, si sono di 
nuovo affiancati ~i ope
rai di numerosi stabilimen
ti metalmeccanici (oltre lO 
mila) e gli studenti di tut
te le facol tà (la polizia ha 
occupato iI « campus» fin 
dalla prima mattinata). 

IN PIAZZA 
ro protagonista di questa giornata di 
lotta: il movimento dei disoccupati 
organizzati di Napoli. 

Peppe ha ripetuto dal palco di piaz
za Plebiscito le cose che aveva det
to due giorni prima alla conferenza 
sindacale sull 'occupazione. Ha spie
gato le ragioni, la forza, ha spiegato il 
programma, si è pronunciato per la 
riduzione d'orario in cinque giorni e 
per forti aumenti salariali, ha denun
ciato il ruolo del sindacato nel reti
cente sost·egno offerto alla lotta dei 
disoccupati, ha chiesto la cacciata 
del governo; quel programma che al
la conferenza nazionale delt'FLM, nel 
chiuso del teatro Lirico si era impe
dito ai disoccupati organizzati di por
tare, censurando prima e annullando 
per stravolgerlo poi, il loro interven
to. Quel programma che aveva spinto 
il SdO del PCI ad aggredire senza 
successo i compagni che lo portava
no scritto sui loro striscioni e sui lo
ro cartelli il 20 novembre a Torino; 
quello stesso programma oggi, grazie 
alla straordinaria ' mobilitazione da 
tutta /'Italia, e grazie soprattutto alla 
forza dei disoccupati organizzati, si 
è conquistato il diritto di cittadinanza 
sul parco. E piazza Plebiscito, la folla 
sterminata di operai, di contadini, di 
lavoratori di tutte le categorie, di stu
denti e di donne, compresi tutti i 
compagni del PCI, ha risposto a que
sto programma con una serie di ap
plausi strepitosi, tra le grida di « Via 
via il governo Moro,. e «E' ora, è 
ora, il potere a chi lavora ». 

Questa gestione offensiva di una 
linea che vuole rovesciare contro il 

governo e la DC tutta la forza dello 
schieramento di classe e di cui il 
movimento dei disoccupati è stato il 
protagonista,' ha trovato nella pres~n
za organizzata di Lotta Continua in 
piazza Plebiscito e in tutti gli spez
zoni del corteo, da qualsiasi parte di 
Italia provenissero, un punto di rife
rimento decisivo. Quello che il 20 no
vembre a Torino poteva essere sem
brato ad alcuni un incidente della 
« storia" facilmente superabile con 
la campagna di epurazione e di ca
lunnie avviata subito dopo dalla FLM 
e dal PCI, si è rivelata in piazza Ple
biscito una caratteristica ricorrente 
della situazione politica italiana e del
lo scontro tra le due linee che attra
versa la classe . La nostra non era, 
a differenza di quella del PCI, una 
pura e semplice presenza di partito. 
Era una presenza che traeva la sua 
forza dal/a sua identificazione con le 
parole d'ordine in cui si esprime. la 
combattività e la disponibilità alla lot
ta del movimento, in tutte le sue éi"-~ 
tico/azioni e i suoi settori. 

E' questa linea oggi che deve sa
per tradurre il valore e la forza di 
questa giomata in una gestione offen,
siva delle scadenze di lotta che " 
movimento si trova di fronte. " rifiu
to di tutti i licenziamenti ed i ponti, 
l'avvio immediato della risposta alla 
ristrutturazione, della lotta contrat
tuale, la capacità di rivoltare contro 
chi l'ha proposta per « salvare la fac
cia » la proposta de! congelamento di 
tutti i licenziamenti. La capacità di 
raccogl iere intorno a queste iniziati
ve le forze sociali necessarie a rove
sciare il governo Moro. 

sciopero", è stato il pri
mo commento degli ope
rai. Non si tratta solo del
la scomparsa di fatto di 
posti di lavoro (mancato 
investimento al sud, mano 
cata assunzione dei repar
ti in cui gli operai vengo
no trasferiti, scomparsa 
della terza sezione), si trat
ta del completo sconvol
gimento della fabbrica e di 
dare al padrone carta bian
ca per distruggere l'orga
nizzazione operaia, opera
zione iniziata con i ' 4 li
cenziamenti politici e per 
presentarsi magari tra 
qualche mese, 'a chiedere i 
licenziamenti di massa. 

Tutto questo in cambio 
«del non rico-rso a nuove 
procedUTe di c.I. per tutto 
il 76», che suona decisa· 
mente [ridicolo dal mo
mento che ·l'accordo stes
so prevede ampi periodi 
di C.I. a zero ore, in di· 
versi periodi, a11meno si. 
no al giugno 76 per gli 
stabilimenti di PotemJa, 
Torino e Pavia e che inte
.resserà aLl'inoirca 850 ope
rai comp'les'Sivamente, e 
in cambio della assunzio
ne di 100 nuovi' operai, (80 
assunti a Crescenzago) che 
riescono, a detta dello 
stesso sindaoato, a copri· 
re poco più deUa metà del 
normale tUI"n over. C'è in
fine un'altra controparti
ta, quel,la per cui la dire
zione si impeg;na a ritira' 
re le denuncie che aveva· 
no colpirto membri del 

.CdF, 'Per .10 'Più del PC!, 
per una azione di lotta 
contro le schedatu-re po'li
tiche della direzione. 

Una contropartita positi
va in sè 'ma che suona pe. 
rò a ,ulteriore avaNo dei 
licenz,iamenti politici dei 
rivoluzionari, se conside
riamo che ,le as'Semb!lee 

operaie avevano posto, co
me pregiudimle alla fiir
ma di qualsiasi accordo, 
i·1 .riti·ro di tutti i licenzia' 
meilli. 

Nelle assemblee del se· 
condo. turno e del nonna- I 
le l'accoNo è stato vola
to a maggiaranzoa, nono
stante la forte opposizione 
di quasi tutti gli i'lllterven
ti operai. 

L'elemento di punta dal 
rifiuto pratico dell'accor
do saranno gli operai del, 
la terza sezione, che già rin 
assemblea hanno espresso 
i Joro «dubbi », punzec· 
chiando gli interventi sin
dacali con i loro commen
ti; alI ,sindacaHsta che di
ceva « guardiamo fuori 
della finestra», gli operai 
hanno tPÌsposto «in questo 
modo ci si butta giù dal 
ba/Icone ». 

COORDINAMENTO 
OSPEDALIERI TOSCANA 

Domenica 14, ore 9,30, in 
sede a Pisa, via Pa;lestro 
19. 

Da ·trl.l'tte le sedi dove 
c'è un nosm-o intervento 
DEVE veniTe almeno un 
cOll\pagno osped~ero con 
Ll11a rellaZlÌone su: ~otte 
cont>rattua!1i, siiUdaca1:o. Tut
!Ii g1i ospedaJieri eLi Lotta 
Continua devono pa[lteci
pare. 

SUL GIORNALE 
DI DOMANI: 

5 mesi di auto
riduzione a Geno
va: dalla lotta per 
il telefono senza 
aumenti, alla lotta 
contro il carovita 
e ·-per ,'organizza
zione di m a s s a 
nei quartieri. 

LOTTA CONTINUA 
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